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RISOLUZIONI

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente della V Commissione Giancarlo
GIORGETTI. — Interviene il sottosegreta-
rio di Stato per l’economia e le finanze
Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.

7-00386 Gioacchino Alfano ed altri: Riassegnazione

contributi di cui all’articolo 2, comma 1-bis, del

decreto-legge n.137 del 2008, convertito, con modi-

ficazioni, in legge n. 169 del 2008.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00088).

Le Commissioni avviano la discussione
della risoluzione 7-00386.

Gioacchino ALFANO (PdL), primo fir-
matario della risoluzione, ne illustra il
contenuto, sottolineando la necessità di
provvedere ad un riparto delle somme non
utilizzate già assegnate dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca, 29 aprile
2009, in ragione dell’esigenza di non di-
sperdere risorse destinate a finalità di
salute e sicurezza dell’utenza scolastica.
Segnala, inoltre, di aver proceduto ad una
riformulazione della risoluzione (vedi al-
legato), apportando alcune limitate modi-
fiche al testo presentato.

Antonio BORGHESI (IdV) dichiara che
il proprio gruppo è contrario, per motivi
di metodo, alla risoluzione in discussione,
poiché essa procede ad una distribuzione
di risorse basata su segnalazioni di singoli
parlamentari e non a partire da un piano
che individui precise priorità in materia di
edilizia scolastica.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
con riferimento alla risoluzione in discus-
sione, si rimette alle valutazioni della
Commissione.

Valentina APREA, presidente della VII
Commissione, ringrazia la Commissione
bilancio per il lavoro svolto in merito alle
modifiche necessarie a far si che la somma
residuale relativa alle risorse dello scorso
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anno potesse essere ancora ripartita. Al
riguardo, sottolinea che è stata fatta solo
una prima parte di un lavoro complessivo,
che potrebbe essere continuato alla ripresa
dei lavori della Camera dopo la pausa
estiva. In particolare, auspica che la Com-
missione bilancio e la Commissione da lei
presieduta possano adoperarsi affinché le
risorse previste dal comma 239 dell’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, legge finanziaria 2010, vengano
assegnate per poter venire incontro alle
esigenze delle scuole, che stanno aspet-
tando interventi urgenti.

Antonio BORGHESI (IdV) annuncia il
voto contrario del proprio gruppo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pone
quindi a votazione la risoluzione come
riformulata dal deputato Gioacchino Al-
fano.

Le Commissioni approvano il nuovo
testo della risoluzione, come riformulata
dal primo firmatario, che assume il nu-
mero 8-00088 (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

Gioacchino Alfano ed altri: Riassegnazione contributi di cui all’arti-
colo 2, comma 1-bis, del decreto-legge n. 137 del 2008, convertito, con

modificazioni, in legge n. 169 del 2008.

RISOLUZIONE APPROVATA

Le Commissioni riunite V e VII,

premesso che:

con la risoluzione n. 8-00025 del
23 dicembre 2008 le Commissioni riunite
V e VII della Camera dei deputati hanno
provveduto all’assegnazione di quota parte
delle risorse stanziate, ai sensi dell’articolo
2, comma 1-bis, del decreto-legge 1o set-
tembre 2008, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169, per il finanziamento di interventi
per l’edilizia scolastica e la messa in
sicurezza degli istituti scolastici ovvero di
impianti e strutture sportive dei medesimi;

a seguito dell’approvazione del ri-
chiamato atto di indirizzo e con la suc-
cessiva pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana del 5 maggio
2009, n. 102, del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, 29 aprile 2009, sono
stati individuati i beneficiari degli inter-
venti di cui al richiamato articolo 2,
comma 1-bis, del decreto-legge n. 137 del
2008, concernente la destinazione di con-
tributi statali al finanziamento degli inter-
venti per l’edilizia scolastica e la messa in
sicurezza degli istituti scolastici;

le risorse ripartite ammontano a
12.539.000 euro per l’anno 2009;

con nota del 25 novembre 2009 il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca ha comunicato che, a fronte
delle domande presentate, è stato possibile

finanziare 130 interventi per complessivi
euro 9.161.000 e che, pertanto, rispetto
agli interventi finanziati dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, del 29 aprile
2009, residuano somme pari a 3.378.000
euro;

per l’esercizio 2010 tali somme
sono state conservate, in conto residui, nel
capitolo 7151 dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca;

il richiamato decreto-legge n. 137
del 2008, all’articolo 2, comma 1-bis, di-
spone che all’individuazione degli inter-
venti e degli enti destinatari, si provvede
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, in coerenza con apposito atto di
indirizzo delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari;

attese le preminenti finalità di sa-
lute e sicurezza dell’utenza scolastica, ri-
sulta necessario provvedere in tempi ra-
pidi a ripartire la richiamata somma re-
sidua di 3.378.000 euro,

impegna il Governo

ad attenersi, ai fini dell’assegnazione della
somma residua indicata in premessa ed
oggetto della presente risoluzione, alle
priorità di cui all’elenco 1.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente della V Commissione Giancarlo
GIORGETTI. — Interviene il sottosegreta-
rio di Stato per l’economia e le finanze
Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.20.

Comunicazione della Commissione « Rafforzare il

coordinamento delle politiche economiche ».

COM(2010)250 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

Le Commissioni proseguono l’esame
della comunicazione rinviato, da ultimo, il
27 luglio 2010.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore
per V Commissione, illustra la proposta di
documento finale elaborata d’intesa con il
relatore per la XIV Commissione (vedi
allegato).

Sandro GOZI (PD), relatore per la XIV
Commissione, nell’illustrare il contenuto
della proposta di documento finale, sotto-
linea come essa recepisca molte impor-
tanti indicazioni formulate dai componenti
della Commissione con riferimento alla
prima bozza di documento elaborata dai
relatori.

Massimo VANNUCCI (PD) nel ringra-
ziare i relatori per il lavoro svolto e per
avere accolto le proposte di modifica avan-
zate dal suo gruppo, osserva che il docu-
mento predisposto appare condivisibile e
di buon livello. In particolare, sottolinea
l’importanza di avere inserito nel mede-
simo documento il riferimento alla neces-
sità di un’armonizzazione anche nel set-
tore della giustizia con riferimento agli
istituti del diritto societario e relativi al-
l’esercizio dell’impresa, volti a favorire la
competitività dell’Italia, nonché all’oppor-
tunità di procedere all’istituzione di
un’agenzia di rating a livello europeo.
Ritiene che il documento possa essere un
utile strumento anche con riferimento alle
politiche nazionali e di stimolo alla rea-
lizzazione di riforme profonde nel nostro
Paese.
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Renato CAMBURSANO (IdV), associan-
dosi ai ringraziamenti del collega Van-
nucci per il lavoro svolto dai relatori,
rileva con favore come la proposta di
documento finale elaborata tenga conto di
numerose delle proposte del proprio
gruppo ed esprime, pertanto, una valuta-
zione complessivamente positiva del suo
contenuto. A questo punto, ritiene impor-
tante che le Commissioni verifichino at-
tentamente che il nostro Governo nelle
sedi opportune si impegni a sostenere le
posizioni indicate nel documento.

Sandro GOZI (PD), relatore per la XIV
Commissione, nel richiamare le considera-
zioni svolte dall’onorevole Cambursano e
le proposte di modifica avanzate dall’Italia
dei Valori, sottolinea come sia positivo il
fatto che si sia trovato un accordo sui
punti fondamentali, malgrado le differenze
che si registrano su analoghe tematiche
nel dibattito politico interno. Ritiene che
le tematiche affrontate dal documento do-
vrebbero essere occasione di confronto

anche in Assemblea e fa presente a tal fine
che, nel prossimo mese di settembre, la
task force coordinata dal presidente Van
Rompuy presenterà i propri lavori e che
quella potrebbe essere l’occasione più op-
portuna per svolgere un dibattito in As-
semblea.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con-
corda sull’opportunità di promuovere un
dibattito su questi temi in Assemblea.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime una valutazione complessiva-
mente positiva sul contenuto del docu-
mento finale, osservando come esso con-
tenga stimoli che potranno essere oppor-
tunamente considerati dal Governo nella
sua futura attività.

Le Commissioni approvano, all’unani-
mità, la proposta di documento finale
presentata dai relatori.

La seduta termina alle 9.35.
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ALLEGATO

Comunicazione della Commissione « Rafforzare il coordinamento delle
politiche economiche ». COM(2010)250 def.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni V e XIV,

esaminata la comunicazione della
Commissione europea « Rafforzare il coor-
dinamento delle politiche economiche »
(COM(2010)250) del 12 maggio 2010;

tenuto conto della comunicazione
della Commissione europea « Rafforzare il
coordinamento delle politiche economiche
per la stabilità, la crescita ed i posti di
lavoro – Strumenti per una governance
economica più forte in ambito UE »
(COM(2010) 367), presentata il 30 giugno
2010, che sviluppa ed integra la comuni-
cazione COM(2010)250;

vista la risoluzione sulla governance
economica approvata dal Parlamento eu-
ropeo il 16 giugno 2010, le conclusioni del
Consiglio europeo del 17 giugno 2010 e le
conclusioni del Consiglio ECOFIN del 13
luglio 2010;

preso atto della decisione della Task
force sulla governance economica presie-
duta dal Presidente del Consiglio europeo,
Herman Van Rompuy, di presentare, entro
settembre 2010, proposte concrete, per un
coordinamento economico più approfon-
dito;

considerati gli importanti elementi di
valutazione e di conoscenza acquisiti nel
corso delle audizioni del Ministro degli
affari esteri, Franco Frattini, del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, Mau-
rizio Sacconi, di rappresentanti della
Banca d’Italia e degli onorevoli Gianni
Pittella, Leonardo Domenici e Claudio
Morganti, componenti della Commissione
problemi economici e monetari del Parla-
mento europeo;

richiamati gli impegni contenuti nella
risoluzione Pescante ed altri (6-00043),
approvata dalla Camera il 13 luglio 2010,
a conclusione dell’esame del programma
di lavoro della Commissione per l’anno
2010 e del programma delle tre presidenze
del Consiglio spagnola, belga e ungherese;

premesso che:

l’esperienza maturata negli ultimi
anni, nei quali gli Stati membri e l’Unione
europea nel suo complesso si sono trovati
a fronteggiare una crisi priva di precedenti
nel passato recente del nostro continente
e, da ultimo, la crisi greca e le conseguenti
turbolenze sui mercati finanziari interna-
zionali, ha reso evidente l’oggettiva inter-
dipendenza tra i diversi Paesi dell’Unione
per quanto riguarda la stabilità finanziaria
e la crescita economica;

alla fine del 2011, il debito pubblico
dei Paesi dell’area dell’Euro sarà cresciuto
di 20 punti percentuali negli ultimi 4 anni,
a fronte di un aumento del debito pub-
blico in Usa e Giappone rispettivamente di
35 e 45 punti nel medesimo periodo (2007-
2010), confermando che le turbolenze dei
mercati e le manovre speculative che
hanno interessato l’Unione europea non
sono dovute ad una fragilità finanziaria
più accentuata ma ad una ormai insoste-
nibile debolezza dei meccanismi di gover-
nance politica ed economica che occorre
pertanto rafforzare per promuovere la
crescita e lo sviluppo e per poter assicu-
rare una più efficace tutela della moneta
unica europea;

le recenti crisi hanno, in particolare,
evidenziato come, al fine di garantire la
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competitività delle economie europee nello
scenario globale, garantendo al contempo
il risanamento dei bilanci e il sostegno a
livelli sostenibili di crescita, si rende ne-
cessario rafforzare gli strumenti ed i me-
todi di coordinamento delle politiche eco-
nomiche, specialmente tra i Paesi dell’area
dell’euro, individuando altresì meccanismi
più stringenti e tempestivi e sistemi stabili
di risoluzione delle crisi a livello europeo.
La stabilità finanziaria e la crescita eco-
nomica, infatti, sono beni collettivi del-
l’Europa e, pertanto, devono essere oggetto
di una supervisione e di un coordinamento
efficaci da parte delle Istituzioni comuni e
di meccanismi di solidarietà tra Paesi
membri;

le proposte della Commissione, pur
costituendo un indubbio avanzamento
presentano tuttavia talune lacune ed ap-
paiono ispirate ad un approccio non suf-
ficientemente ambizioso ed adeguato alla
situazione economica e politica del-
l’Unione e al contesto globale;

sono da ritenersi senz’altro opportuni
gli intendimenti della Commissione sulla
necessità di un’applicazione più rigorosa
del Patto di stabilità e crescita e di un
rafforzamento della sorveglianza sui bi-
lanci, al fine di evitare il ripetersi di
situazioni come quelle che hanno prodotto
l’esplodere della crisi greca;

in questo quadro, si ritiene necessa-
rio che il rafforzamento del coordina-
mento si realizzi innanzitutto all’interno
dell’area dell’Euro, non solo attraverso il
ricorso agli strumenti previsti a tale fine
dall’articolo 136 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, ma anche
attraverso cooperazioni rafforzate, in
quanto una estensione generalizzata delle
nuove regole a tutti gli Stati membri non
appare un obiettivo conseguibile nel breve
periodo e potrebbe condurre all’adozione
di disposizioni meno stringenti ed efficaci;

con riferimento all’esigenza di un
rafforzamento dei controlli sull’attendibi-
lità delle informazioni comunicate dagli
Stati membri, si richiamano le valutazioni
già espresse dalla Commissione bilancio

nel documento finale approvato il 1o luglio
2010 sulla proposta di regolamento (UE)
del Consiglio che modifica il regolamento
(CE) n. 479/2009 del Consiglio per quanto
riguarda la qualità dei dati statistici nel
contesto della procedura per i disavanzi
eccessivi (COM(2010)53 def.);

pur condividendosi la necessità di
dare maggiore importanza, nelle valuta-
zione europee, al parametro del debito
pubblico, si ritiene necessario che l’atten-
zione non si concentri esclusivamente sul
suo livello, ma si consideri prevalente-
mente la sua dinamica, con una valuta-
zione del rischio specifico effettuata sulla
base di una attenta verifica della sosteni-
bilità dei disavanzi;

in questa ottica, la valutazione del
parametro del debito pubblico dovrà,
quindi, essere necessariamente associata a
quella di indicatori della sostenibilità degli
equilibri macroeconomici, quali l’indebita-
mento privato e la stabilità del sistema
previdenziale e bancario, essendo l’attuale
crisi stata originata principalmente dal-
l’alto livello di debito privato;

il semestre europeo per la presenta-
zione e la discussione delle scelte di po-
litica economica può rappresentare un’oc-
casione importante per concordare le linee
principali, da declinare poi nell’ambito di
ciascun Paese, e per la realizzazione di un
dibattito europeo sulla politica economica;

a tal fine, appare indispensabile un
forte coinvolgimento dei Parlamenti nazio-
nali, sia in fase ascendente, orientando la
posizione che il Governo andrà ad illu-
strare in sede europea, sia discendente,
attraverso l’assicurazione del necessario
corredo informativo, al fine di poter poi
assumere le decisioni relative alle misure
da adottare in ciascun Paese;

in tale quadro, con riferimento al-
l’Italia, si renderà verosimilmente neces-
saria una revisione delle scadenze previste
dalla attuale legge di contabilità e finanza
pubblica, al fine di rendere il Parlamento
partecipe e l’opinione pubblica edotta
delle scelte assunte in ambito europeo
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destinate a risultare determinanti nella
definizione della politica economica nazio-
nale;

il semestre europeo potrà essere dav-
vero efficace solo se sarà contemporanea-
mente favorito anche un processo di ar-
monizzazione contabile dei diversi bilanci
dei singoli Paesi europei, anche al fine di
fornire una chiara intelligibilità delle ri-
sorse complessivamente ed effettivamente
stanziate dall’Europa per ciascuna poli-
tica;

è necessario introdurre gli opportuni
correttivi istituzionali ed organizzativi fi-
nalizzati ad evitare il ripetersi delle incer-
tezze e dei temporeggiamenti che si sono
evidenziati in occasione della recente crisi
Greca e ad evitare l’esposizione delle eco-
nomie europee a manovre di carattere
speculativo ed alle turbolenze dei mercati
finanziari;

il ruolo della Banca centrale europea
potrebbe confermarsi, come emerso nella
gestione della crisi, non più solo ancorato
alla difesa dall’inflazione, ma più incisivo
sui mercati a sostegno dell’euro,

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento finale sia trasmesso al Parla-
mento europeo, al Consiglio e alla Com-
missione europea nell’ambito del dialogo
politico;

esprime una valutazione positiva con le
seguenti osservazioni:

a) con riferimento al quadro istitu-
zionale e all’ambito della governance eco-
nomica:

occorre valutare in modo più ap-
profondito la proposta di includere in un
unico programma europeo la Strategia per
la crescita e l’occupazione, quella per lo
sviluppo sostenibile e il Patto di Stabilità
e crescita;

va ribadita l’esigenza di un effettivo
coordinamento delle politiche per l’occu-
pazione e delle politiche sociali, mediante
la previsione di meccanismi preventivi,
premiali e sanzionatori analoghi a quelli
proposti dalla Commissione per gli squi-

libri macroeconomici e di competitività.
Tali meccanismi dovrebbero, in partico-
lare, trovare applicazione in presenza di
politiche nazionali in contrasto con gli
obiettivi di occupazione e lotta alla po-
vertà definiti dalla strategia UE 2020 non-
ché di misure di dumping sociale. Laddove
le proposte legislative che la Commissione
europea presenterà dal prossimo settem-
bre confermassero l’approccio stabilito dal
Consiglio europeo del 17 giugno, il Go-
verno dovrebbe adoperarsi per promuo-
vere a questo scopo il ricorso a coopera-
zioni rafforzate;

le proposte della Commissione eu-
ropea dovranno inoltre definire specifici
indicatori e le metodologie statistiche da
utilizzare per la vigilanza macroeconomica
e, in particolare, per verificare rigorosa-
mente l’attuazione degli obiettivi della
strategia 2020;

occorre che al rafforzamento del
coordinamento delle politiche economiche
si accompagni progressivamente quello
delle politiche fiscali nazionali, anche pre-
vedendo strumenti di rilevazione e valu-
tazione del livello di armonizzazione fi-
scale europea. Specie a questo riguardo, e
anche nel settore della giustizia civile, al
fine di armonizzare gli istituti in materia
di diritto societario e di esercizio dell’im-
presa, in assenza di iniziative adeguate da
parte della Commissione, è opportuno che
il Governo si adoperi per promuovere il
ricorso a cooperazioni rafforzate;

è opportuno che il Governo si op-
ponga alle proposte, avanzate da alcuni
Stati membri, di sanzionare lo Stato che
violi il Patto di stabilità e gli altri obiettivi
macroeconomici con la sospensione del
diritto di voto in seno al Consiglio. Oltre
ad essere priva di base giuridica nei trat-
tati vigenti, tale ipotesi appare politica-
mente inopportuna e non coerente con il
quadro istituzionale e i principi alla base
della costruzione europea;

l’effettività degli strumenti di go-
vernance proposti postula che la Commis-
sione si avvalga in modo sistematico degli
strumenti giuridici esistenti e di quelli
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introdotti dal trattato di Lisbona, con
particolare riguardo agli articoli 121, 122,
136, 172, 173 e 194 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione. Occorre inol-
tre assicurare che l’adozione, ai sensi del-
l’articolo 121 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione, di avvertimenti politici
e raccomandazioni nei confronti di singoli
Paesi sia ancorata a parametri oggettivi e
rigorosi che tengano conto della situazione
effettiva del Paese interessato e assicurino
parità di trattamento tra tutti gli Stati
membri;

va altresì sviluppata la dimensione
esterna della governance economica, assi-
curando, in coerenza con l’articolo 138 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione, la
posizione comune e la rappresentanza
unificata dell’Eurozona e, ove possibile,
dell’UE nelle competenti istituzioni e con-
ferenze finanziarie internazionali;

è necessario che la Commissione
europea presenti quanto prima la rela-
zione prevista del considerando 73 del
Regolamento n. 1060 del 2009 sulle Agen-
zie di rating, valutando in particolare l’ipo-
tesi di procedere alla creazione di
un’Agenzia europea pubblica di rating del
credito;

b) con riferimento all’applicazione
del Patto di stabilità e crescita:

appare necessaria un’integrazione
dei parametri tradizionali di valutazione
del debito pubblico, al fine di considerare
la sostenibilità complessiva del sistema
economico-finanziario degli Stati membri;
in questa ottica dovrebbe valutarsi l’intro-
duzione di indicatori di criticità, quali
l’indebitamento del settore privato o la
sussistenza di passività implicite, derivanti,
ad esempio, dallo squilibrio dei sistemi
pensionistico e bancario e del sistema di
protezione della salute o dal ricorso a
strumenti finanziari derivati, e valutarsi, al
contempo, la presenza di indici positivi,
quali la capacità di risparmio e gli asset
patrimoniali delle famiglie;

nella definizione del sistema san-
zionatorio nei confronti degli Stati membri

sottoposti a procedura per disavanzo ec-
cessivo appare necessario, al fine di evitare
discriminazioni tra i diversi Stati, che le
regole di condizionalità nell’accesso ai
fondi europei non si applichino solo ad
alcune risorse, come quelle destinate ai
fondi strutturali e agricoli, ma a tutti i
fondi e i programmi finanziati dal bilancio
europeo;

appare necessario che la previsione
di sanzioni sia accompagnata anche dal-
l’introduzione di meccanismi premiali per
gli Stati che abbiano adottato politiche di
bilancio virtuose, che prevedano, ad esem-
pio, il riconoscimento di fondi ulteriori
rispetto a quelli ordinariamente ricono-
sciuti dal bilancio dell’Unione europea;

c) con riferimento al coordinamento
integrato delle politiche economiche e al
cosiddetto semestre europeo:

nel concordare sull’esigenza di una
sorveglianza macroeconomica su tutti gli
Stati membri, si ritiene tuttavia opportuna
la definizione di una disciplina più strin-
gente per i Paesi appartenenti all’area
dell’Euro, in ragione della maggiore inter-
dipendenza tra le loro economie, da rea-
lizzare non solo attraverso il ricorso alle
misure previste dall’articolo 136 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, ma anche attraverso cooperazioni
rafforzate;

occorre dare sostanza procedurale
ed istituzionale al coordinamento tra le
politiche per la stabilità e quelle per la
crescita, prevedendo sedi di esame e di
verifica delle proposte nazionali per la
crescita altrettanto sistematiche e strin-
genti e valutando anche la possibilità che
la Commissione formuli specifiche racco-
mandazioni. In questo ambito, dovrebbe
altresì valutarsi l’opportunità di introdurre
in autunno una sessione europea annuale
dedicata alla Strategia 2020, parallela a
quella sulla stabilità, che coinvolga, ac-
canto alla Commissione, il Consiglio e il
Parlamento europeo;

è necessario che l’esigenza di coor-
dinamento tra le politiche per la stabilità
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e quelle per la crescita sia oggetto di
attenta considerazione in sede di attua-
zione della Strategia UE 2020, in quanto,
se la stabilità economica e finanziaria è
considerata come una priorità assoluta e
inderogabile, occorrerà tenerne conto nel-
l’ambito della definizione delle politiche
per la crescita, individuando obiettivi rea-
listici e compatibili con i più rigorosi
criteri applicativi del Patto di stabilità;

per rendere più coerenti ed inte-
grate le due predette strategie, appare
altresì necessario sviluppare le iniziative
volte a realizzare un maggiore coordina-
mento tra bilanci nazionali e bilancio
dell’Unione europea, al fine di consentire
una più corretta valutazione delle risorse
disponibili a livello nazionale per le di-
verse politiche ed un loro più razionale
utilizzo; in questo contesto, come pre-
messa per l’applicazione del semestre eu-
ropeo, la Commissione dovrà promuovere
una riflessione sull’armonizzazione dei bi-
lanci tra i diversi Paesi europei, al fine di
migliorarne la comparabilità;

appare necessario assicurare il
pieno coinvolgimento dei Parlamenti na-
zionali nella definizione delle politiche
economiche dell’Unione europea; in questa
ottica, si rileva, in primo luogo, l’esigenza
che la proposta di piano nazionale sia
sottoposta preventivamente dai Governi ai
Parlamenti nazionali e che, successiva-
mente, si promuova un vero dibattito eu-
ropeo anche a livello parlamentare, valu-
tando la possibilità di prevedere un’appo-
sita sessione interparlamentare nell’ambito
del Semestre; analogamente, si rende ne-
cessario un coinvolgimento dei Parlamenti
nazionali nella valutazione delle linee
guida del Consiglio per i singoli Stati
membri;

al fine di garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi di stabilità e di cre-
scita, occorre valutare la crescita e lo
sviluppo essenzialmente in relazione all’in-
cremento del tasso di occupazione, da
considerarsi come obiettivo prioritario a
livello europeo; in questa ottica, gli obiet-
tivi macroeconomici individuati nell’am-

bito delle politiche per la stabilità e la
crescita dovranno essere coerenti con
quelli adottati in tema di mercato del
lavoro e di welfare;

al fine di garantire una più efficace
azione di coordinamento delle politiche
economiche, appare opportuno, in un
prossimo futuro, rendere oggetto di mo-
nitoraggio e di valutazione anche i sistemi
di protezione sociale dei singoli Stati, per
verificarne la solidità e le prospettive, in
modo da salvaguardare le peculiarità po-
sitive del welfare europeo, senza tuttavia
rinunciare all’adozione delle necessarie ri-
forme all’insegna dei principi di efficienza
e di responsabilità;

andrebbe disciplinata l’emissione
dei titoli europei (eurobond) garantiti dalle
riserve auree del sistema delle banche
centrali, finalizzata al finanziamento di
progetti europei in materie di grandi in-
frastrutture, di ricerca, di conversione eco-
logica del sistema produttivo, a partire dal
settore energetico e da quello della mobi-
lità;

dovrebbero essere definite limita-
zioni condivise in materia di vendita di
titoli di Stato e di altri prodotti finanziari
allo scoperto e « nuda » (naked short sel-
ling) per contenere le attività speculative;

nel quadro della Strategia UE 2020
dovrebbe essere posta un’enfasi partico-
lare sugli interventi volti a favorire la
concorrenza, l’apertura dei mercati e la
crescita;

d) con riferimento all’individuazione
di strumenti di gestione delle crisi per gli
Stati membri dell’area euro:

la previsione di meccanismi stabili
di risoluzione delle crisi deve accompa-
gnarsi al rafforzamento del complesso de-
gli incentivi e delle sanzioni finalizzati
all’adozione di politiche di bilancio pru-
denti da parte dei singoli Stati, e l’inter-
vento di tali meccanismi deve tuttavia
realizzarsi, nei casi eccezionali in cui ri-
sulta indispensabile, con la necessaria
tempestività ed immediatezza e a fronte di
precisi impegni in materia di risanamento;
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è necessario perseguire la costitu-
zione di un « Fondo monetario europeo «
per i Paesi della zona euro, che non
intervenga esclusivamente in presenza di
situazioni emergenziali e che potrebbe
essere alimentato da specifici contributi
degli Stati, commisurati al rispettivo PIL, e
dalle sanzioni imposte agli Stati che non
abbiano rispettato i vincoli posti dalla
disciplina sui disavanzi eccessivi, fornendo
in tal modo anche un preciso segnale
politico in ordine alla volontà dell’Unione

di rispondere con tempestività e compat-
tezza alle crisi economiche e finanziarie;

e) con riferimento al raccordo tra la
governance economica e la revisione del
bilancio europeo:

occorre, anche in vista della revi-
sione del bilancio dell’Unione europea, che
la definizione di obiettivi comuni, me-
diante i nuovi meccanismi di governance,
sia accompagnata dalla identificazione
delle specifiche risorse europee e nazionali
destinate al loro perseguimento.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 9.40.

DL 103/2010: Disposizioni urgenti per assicurare la

regolarità del servizio pubblico di trasporto marittimo.

Emendamenti C. 3646 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).
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Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Maria Elena STASI (PdL), relatore, ri-
leva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 105/2010: Misure urgenti in materia di energia.

Proroga di termine per il riordino del sistema degli

incentivi.

Emendamenti C. 3660-A Governo, approvato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, impossibilitato a pren-
dere parte alla seduta, rileva che presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione i seguenti emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1, sui quali propone per-
tanto di esprimere parere contrario: Di
Biagio 1-quater.1, limitatamente al se-
condo periodo, Rugghia 1-quater.2, Servo-
dio 1-quater.4, Soro 1-quater.5, Porta
1-quater.6, Verini 1-quater.7, Livia Turco
1-quater.13, Santagata 1-quater.18, Sa-
rubbi 1-quater.19 e Cenni 1-quater.20.

Non presentano invece profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione i restanti emenda-
menti contenuti nel fascicolo n. 1 e gli
emendamenti 1-quinquies.100 e 3.100
della Commissione, sui quali propone per-
tanto di esprimere il parere di nulla osta
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 9.45.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 12.35.

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domici-

lio delle pene detentive non superiori ad un anno

Emendamenti C. 3291-bis Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore,
dopo aver brevemente illustrato il testo del
provvedimento risultante dagli emenda-
menti approvati in linea di principio dalla
Commissione giustizia, in sede legislativa,
propone di esprimere su questi ultimi un
parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 12.40.

ATTI DEL GOVERNO

Venerdì 30 luglio 2010 — Presidenza del
presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/51/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 21 maggio 2008, che modifica la

direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa al con-

trollo dell’acquisizione e della detenzione di armi.

Atto n. 236.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 luglio 2010.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.40.

Norme per la salvaguardia del sistema scolastico in

Sicilia e per la rinnovazione del concorso per

dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale 22

novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,

4a serie speciale, n. 94 del 26 novembre 2004.

C. 3286 Siragusa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2010.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
non è ancora pervenuto il parere della
Commissione Bilancio. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975,
n. 152, concernente il divieto di indossare gli indu-
menti denominati burqa e niqab.
C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota, C. 3018
Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183 Lanzillotta, C. 3205
Vassallo e C. 3368 Vaccaro.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2010.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria

delle vittime di tragedie causate dall’incuria del-

l’uomo e dalle calamità naturali.

C. 197 Murgia e C. 3351 Rossa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2010.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Venerdì 30 luglio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

DL 105/2010: Misure urgenti in materia di energia. Proroga di termine
per il riordino del sistema degli incentivi (emendamenti C. 3660-A

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Di Biagio 1-qua-
ter.1, limitatamente al secondo periodo,
Rugghia 1-quater.2, Servodio 1-quater.4,
Soro 1-quater.5, Porta 1-quater.6, Verini

1-quater.7, Livia Turco 1-quater.13, San-
tagata 1-quater.18, Sarubbi 1-quater.19 e
Cenni 1-quater.20;

NULLA OSTA

sugli ulteriori emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1, nonché sugli emenda-
menti 1-quinquies.100 e 3.100 della Com-
missione.
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ALLEGATO 2

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domicilio delle pene deten-
tive non superiori ad un anno (emendamenti C. 3291-bis Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminati gli emendamenti al nuovo
testo del disegno di legge C. 3291-bis
Governo, recante « Disposizioni relative al-
l’esecuzione presso il domicilio delle pene
detentive non superiori ad un anno »,
approvati in linea di principio dalla Com-
missione giustizia nel corso della discus-
sione in sede legislativa;

rilevato che gli stessi intervengono
sulle materie « giurisdizione e norme pro-
cessuali; ordinamento penale », « ordine
pubblico e sicurezza » e « ordinamento e
organizzazione amministrativa dello
Stato », che le lettere l), h) e g) del secondo

comma dell’articolo 117 della Costituzione
riconducono alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

valutato favorevolmente l’articolo
4-bis, che autorizza il Ministero dell’in-
terno (oltre al Ministero della difesa) ad
effettuare assunzioni di personale per le
esigenze connesse ai maggiori controlli
derivanti dall’attuazione del provvedi-
mento;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE LEGISLATIVA

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giulia BONGIORNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 9.

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domici-

lio delle pene detentive non superiori ad un anno.

C. 3291-bis Governo.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione del provvedimento, rinviata il 29
luglio 2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nella scorsa seduta sono stati
approvati emendamenti in linea di prin-
cipio e che è stato accantonato l’emenda-
mento Ferranti 1.14.

Alfonso PAPA (PdL), relatore, Donatella
FERRANTI (PD), Anna ROSSOMANDO
(PD), il sottosegretario Giacomo CA-
LIENDO e Manlio CONTENTO (PdL) inter-
vengono sull’emendamento Ferranti 1.14.

Manlio CONTENTO (PdL) e Donatella
FERRANTI (PD), su autorizzazione del
Presidente, presentano l’emendamento
1.501 (vedi allegato 1).

Rita BERNARDINI (PD) e Lorenzo RIA
(UdC) sottoscrivono l’emendamento Con-
tento 1.501.

Giulia BONGIORNO, presidente, pro-
pone che sia accantonata la votazione
dell’articolo 1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di accantonamento
del Presidente, e approva in linea di prin-
cipio l’emendamento Contento 1.501 (vedi
allegato 1).

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che gli emendamenti approvati in linea di
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principio saranno trasmessi alle Commis-
sioni competenti per l’espressione del pa-
rere.

Rinvia quindi il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.30.

SEDE LEGISLATIVA

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giulia BONGIORNO indi del
vicepresidente Carolina LUSSANA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento Laura Ravetto.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domici-

lio delle pene detentive non superiori ad un anno.

C. 3291-bis Governo.

(Seguito della discussione e conclusione).

La Commissione prosegue la discus-
sione del provvedimento, rinviata nella
seduta antimeridiana odierna.

Giulia BONGIORNO, presidente, da
conto dei pareri espressi dalle Commis-
sioni I, V e XII sugli emendamenti appro-
vati in linea di principio. In particolare
avverte che la Commissione bilancio ha
espresso parere contrario sugli articoli
aggiuntivi 4.01 e 5.01 ed una condizione
relativa all’emendamento 4.1, che il rela-
tore ha trasformato nell’apposito emenda-
mento 4.100. Per quanto attiene agli altri

emendamenti le Commissioni hanno
espresso parere favorevole.

Avverte che pertanto porrà in votazione
gli emendamenti approvati in linea di
principio nonché gli articoli accantonati.

I deputati Fulvio FOLLEGOT (LNP) e
Donatella FERRANTI (PD), alla luce del
parere espresso dalla Commissione Bilan-
cio, ritirano rispettivamente gli articoli
aggiuntivi 4.01 e 5.01.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.501 Contento,
1.16. Vietti, 1.100. (nuova formulazione)
del relatore, gli articoli 1, come modificato
dagli emendamenti approvati, 2 e 3, gli
emendamenti 4.100 del relatore, risul-
tando precluso l’emendamento del Go-
verno 4.1, e approva l’emendamento 4.2.
del Governo, l’articolo 4, come modificato
dagli emendamenti approvati, l’emenda-
mento 5.2. Bernardini e l’articolo 5 come
modificato dall’emendamento approvato
(vedi allegato 2).

Carolina LUSSANA, presidente, avverte
che l’onorevole Vitali ha presentato l’or-
dine del giorno 0/3291-bis/II.1, successiva-
mente sottoscritto dai deputati Ferranti e
Melis (vedi allegato 3) del quale chiede il
parere al rappresentante del Governo.

Il sottosegretario Laura RAVETTO
esprime parere favorevole.

Luigi VITALI (PdL) alla luce del parere
del Governo non insiste nella votazione
dell’ordine del giorno.

Carolina LUSSANA, presidente, avverte
che se non vi sono obiezioni, la Presidenza
si intende autorizzata al coordinamento
formale del testo.

(Così rimane stabilito).

Intervengono per dichiarazione di voto
finale i deputati Federico PALOMBA (IdV),
Rita BERNARDINI (PD), Lorenzo RIA
(UdC), Donatella FERRANTI (PD), Alfonso
PAPA (PdL), relatore, e Fulvio FOLLEGOT
(LNP).

Venerdì 30 luglio 2010 — 23 — Commissione II



Carolina LUSSANA, presidente, indìce
quindi la votazione nominale sul testo in
esame.

La Commissione approva, con vota-
zione nominale finale, il nuovo testo del
disegno di legge C. 3291-bis, come modi-
ficato dalle proposte emendative appro-
vate.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di usura e di estor-
sione, nonché di composizione delle crisi da
sovraindebitamento.

C. 2364, approvata dal Senato, C. 1944
Losacco, C. 728 La Russa, C. 2564 Volontè
e petizione n. 638.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni per conformare il diritto interno alla
decisione quadro 2008/909/GAI del Consi-
glio, del 27 novembre 2008, relativa all’ap-
plicazione del principio del reciproco rico-
noscimento alle sentenze penali che irro-
gano pene detentive o misure privative della
libertà personale, ai fini della loro esecu-
zione nell’Unione europea.
Atto n. 230.

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni per conformare il diritto interno alla
decisione quadro 2006/783/GAI, relativa al-
l’applicazione del principio del reciproco
riconoscimento delle decisioni di confisca.
Atto n. 239.
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ALLEGATO 1

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domicilio delle pene
detentive non superiori ad un anno (C. 3291-bis Governo).

EMENDAMENTO APPROVATO IN LINEA DI PRINCIPIO

ART. 1.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente:

Se il condannato è già detenuto, la
pena detentiva non superiore a dodici
mesi, anche se costituente parte residua di
maggior pena, è eseguita nei luoghi di cui
al comma 1. Nei casi di cui al comma 9,
lettera b), dell’articolo 656 del codice di
procedura penale, non è consentita la

sospensione dell’esecuzione della pena e il
pubblico ministero o le altre parti fanno
richiesta, per l’applicazione del beneficio,
al magistrato di sorveglianza, secondo il
disposto di cui al comma 5.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: A tal fine con le
seguenti: In ogni caso.

1. 501. Contento, Ferranti, Bernardini,
Ria.

Venerdì 30 luglio 2010 — 25 — Commissione II



ALLEGATO 2

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domicilio delle pene
detentive non superiori ad un anno (C. 3291-bis Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente:

Se il condannato è già detenuto, la
pena detentiva non superiore a dodici
mesi, anche se costituente parte residua di
maggior pena, è eseguita nei luoghi di cui
al comma 1. Nei casi di cui al comma 9,
lettera b), dell’articolo 656 del codice di
procedura penale, non è consentita la
sospensione dell’esecuzione della pena e il
pubblico ministero o le altre parti fanno
richiesta, per l’applicazione della misura,
al magistrato di sorveglianza, secondo il
disposto di cui al comma 5.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: A tal fine con le
seguenti: In ogni caso.

1. 501. Contento, Ferranti, Bernardini,
Ria.

Al comma 4, dopo le parole: istituto
penitenziario aggiungere le seguenti: anche
a seguito di richiesta del detenuto o del
suo difensore.

1. 16. Vietti, Rao, Ria.

All’articolo 1, comma 7, ultimo periodo,
dopo la parola: sentita aggiungere le se-
guenti: la Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento per le politiche
antidroga – e d’intesa con.

1. 100. (nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , ivi compreso l’adeguamento del-
l’organico del Corpo di polizia penitenzia-
ria occorrente per fronteggiare la situa-
zione emergenziale in atto. A tale ultimo
fine e per assicurare, inoltre, la piena
operatività dei relativi servizi, il Ministro
della giustizia è autorizzato all’assunzione,
di personale nel ruolo degli agenti e degli
assistenti del Corpo di polizia penitenzia-
ria nei limiti numerici consentiti dalle
risorse derivanti dall’applicazione del
comma 212 ».

4. 100. Il Relatore.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 30 ottobre
1992, n. 443, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 6. (Corsi per la nomina ad agente
di polizia penitenziaria). 1. Gli allievi agenti
del Corpo di polizia penitenziaria frequen-
tano presso le scuole un corso della durata
compresa tra i sei ed i dodici mesi, diviso
in due cicli. La durata del corso è stabilita,
nei limiti anzidetti, con decreto del Mini-
stro della giustizia.

2. Al termine del primo ciclo del corso,
gli allievi che abbiano ottenuto giudizio
globale di idoneità sulla base dei risultati
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conseguiti nelle materie di insegnamento e
nelle prove pratiche e siano stati riconosciuti
idonei al servizio di polizia penitenziaria,
sono nominati agenti in prova e vengono am-
messi a frequentare il secondo ciclo, durante
il quale sono sottoposti a selezione attitudi-
nale per la eventuale assegnazione a servizi
che richiedano qualificazione.

3. Gli agenti in prova che abbiano
superato gli esami teorico-pratici di fine
corso ed ottenuto conferma dell’idoneità al
servizio di polizia penitenziaria sono no-
minati agenti di polizia penitenziaria. Essi
prestano giuramento e sono immessi nel
ruolo secondo la graduatoria finale.

4. Gli agenti in prova che non abbiano
superato gli esami di fine corso, sempre
che abbiano ottenuto giudizio di idoneità
al servizio, sono ammessi a ripetere non
più di una volta il secondo ciclo. Al
termine di questo ultimo, sono ammessi
nuovamente agli esami finali. Se l’esito è
negativo sono dimessi dal corso.

5. Gli allievi e gli agenti in prova per
tutta la durata del corso non possono
essere impiegati in servizi di istituto, salvo
i servizi funzionali all’attività di forma-
zione. »

b) all’articolo 7, comma 1, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

d) gli allievi e gli allievi agenti in
prova che siano stati per qualsiasi motivo,
salvo che l’assenza sia determinata dal-
l’adempimento di un dovere, assenti dal
corso per un periodo stabilito con decreto
del Ministro della giustizia, il quale deve
comunque prevedere un periodo maggiore
in caso di assenza determinata da infer-
mità contratta durante il corso e, in que-
st’ultimo caso, la possibilità per l’allievo o
l’agente in prova di essere ammesso a
partecipare al primo corso successivo alla
riacquistata idoneità psico-fisica.

4. 2. Il Governo.

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: esistenti e
programmati aggiungere le seguenti: non-
ché al numero dei condannati in esecu-
zione penale esterna.

5. 2. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Turco, Zamparutti.
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ALLEGATO 3

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domicilio delle pene
detentive non superiori ad un anno (C. 3291-bis Governo).

ORDINE DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

a seguito della situazione partico-
larmente allarmante all’interno delle car-
ceri italiane è stata autorizzata l’assun-
zione straordinaria di 2.000 unità di agenti
ed assistenti della Polizia Penitenziaria;

appare ragionevole prevedere una
proporzionale assunzione di funzionari,
nella fattispecie di vice-commissari, sem-
pre all’interno della previsione numerica
ed economica previste dalla norma;

nella fattispecie si potrebbero re-
clutare gli idonei non vincitori dell’ultimo

concorso espletato per i vice commissari
facendo scorrere la graduatoria fino al
numero rientro congruo per quanto in-
nanzi detto

impegna il Governo

a realizzare le condizioni, a parità di
numero previsto e con la medesima spesa
autorizzata, per l’assunzione straordinaria
di vice-commissari della Polizia Peniten-
ziaria da attingere dalla graduatoria degli
idonei dell’ultimo concorso espletato.

0/3291-bis/II. 1. Vitali, Cassinelli, Melis.

Venerdì 30 luglio 2010 — 28 — Commissione II



III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

INCONTRI CON DELEGAZIONI STRANIERE:

Incontro informale con il Presidente della Commissione dell’Unione africana, Jean Ping . . . . . . 29

INCONTRI CON DELEGAZIONI STRANIERE

Venerdì 30 luglio 2010.

Incontro informale con il Presidente della

Commissione dell’Unione africana, Jean Ping.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.30 alle 8.35 e dalle 9.05 alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 103/10: Disposizioni urgenti per assicurare la

regolarità del servizio pubblico di trasporto marit-

timo.

C. 3646-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Remigio CERONI (PdL), relatore, fa
presente che il provvedimento, recante
disposizioni urgenti per assicurare la re-
golarità del servizio pubblico di trasporto
marittimo, è già stato esaminato dalla
Commissione nella seduta di ieri e che, in
quell’occasione, la Commissione ha
espresso alla IX Commissione un parere
favorevole sul testo del provvedimento.
Ricorda che la Commissione di merito ha
concluso l’esame in sede referente senza
apportare modifiche al testo. Ritiene che il
testo all’esame dell’Assemblea, non sembra
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario, chiedendo al riguardo
una conferma da parte del Governo.

Per quanto attiene alle proposte emen-
dative presentate, osserva che l’articolo
aggiuntivo Di Biagio 1-bis. 02 appare su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Fa

presente che la proposta emendativa mo-
difica l’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge n. 78 del 2010, prevedendo che non
sia soppresso l’IPSEMA e che alla suddetta
norma sono stati ascritti effetti di rispar-
mio nella relazione tecnica allegata al
suddetto decreto-legge. Avverte che l’arti-
colo aggiuntivo reca anche modifiche alle
modalità di calcolo dell’indennità giorna-
liera per la gente di mare.

Rileva, infine, che le restanti proposte
emendative non sembrano presentare pro-
fili problematici dal punto di vista finan-
ziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma le valutazioni già espresse dal
relatore in ordine alle proposte emenda-
tive presentate.

Remigio CERONI (PdL), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
3646-A, di conversione del decreto-legge
n. 103 del 2010, recante disposizioni ur-
genti per assicurare la regolarità del ser-
vizio pubblico di trasporto marittimo e le
proposte ad esso riferite (fascicolo n. 1);

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sull’articolo aggiuntivo 1-bis.02 in
quanto suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti ».
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Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere pre-
sentata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 105/10: Misure urgenti in materia di energia.

Proroga di termine per il riordino del sistema degli

incentivi.

C. 3660-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni – Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Pietro FRANZOSO (PdL), relatore, fa
presente che il provvedimento, recante
misure urgenti in materia di energia e la
proroga del termine per l’esercizio della
delega legislativa in materia di riordino del
sistema degli incentivi, è stato esaminato
dalla Commissione nella seduta di ieri e
che, in quella occasione, la Commissione
ha espresso un parere favorevole formu-
lando alcune condizioni, non motivate ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma della
Costituzione, volte alla soppressione degli
articoli 1-ter, 1-sexies e 1-septies del testo
A, ed una condizione motivata ai sensi
della suddetta disposizione costituzionale
volta a prevedere la soppressione dell’ar-
ticolo 1-ter del testo all’esame della Com-
missione di merito. Osserva che, in pari
data, la Commissione attività produttive ha
concluso l’esame in sede referente del
provvedimento, recependo la condizione
motivata ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione. Con riferi-
mento al testo all’esame dell’Assemblea,
ritiene opportuno reiterare le condizioni,
non motivate ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, formu-
late dalla Commissione bilancio nella se-
duta del 29 luglio 2010, chiedendo al
riguardo una conferma da parte del Go-
verno. Con riferimento alle proposte

emendative presentate esprime parere
contrario, in quanto la relativa copertura
appare carente o inidonea, in merito alle
seguenti: Vignali 1-bis.0200, che riproduce
le disposizioni dell’articolo 1-ter del de-
creto-legge soppresso in ottemperanza di
una condizione, formulata ai sensi dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione dalla Commissione bilancio; Zucchi
1-bis. 01, che prevede l’attribuzione di un
credito di imposta per gli investimenti nel
settore delle agroenergie, entro un limite
di spesa di 65 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2010, disponendo che
al relativo onere si provveda mediante
corrispondente riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente delle auto-
rizzazioni di spesa come rifinanziate dalla
tabella C della legge n. 191 del 2009;
Cimadoro 1-sexies.1, che modifica l’arti-
colo 1-sexies sul quale la Commissione
bilancio ha espresso un parere contrario,
pur non motivato ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, nella
seduta del 29 luglio 2010; Morassut 1-sep-
ties.3, volto ad estendere al 31 marzo 2011
il regime per l’accesso alle tariffe incen-
tivanti per la produzione di energia foto-
voltaica di cui all’articolo 1-octies sul
quale la Commissione bilancio ha espresso
un parere contrario, pur non motivato ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione, nella seduta del 29 luglio
2010; Narducci 1-septies.1, che rende vin-
colante l’effettuazione dei controlli da
parte del gestore di rete e di GSE Spa
previsti dall’articolo 1-octies sul quale la
Commissione bilancio ha espresso un pa-
rere contrario, pur non motivato ai sensi
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione nella seduta del 29 luglio 2010;
Libè 1-septies.2, volto a prorogare al 31
maggio 2010 il termine per la conclusione
dei lavori di connessione alla rete elettrica
nazionale di cui all’articolo 1-octies sul
quale la Commissione bilancio ha espresso
un parere contrario, pur non motivato ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione, nella seduta del 29 luglio
2010; Cimadoro 2.01, che dispone la pro-
roga delle detrazioni per investimenti in
efficienza energetica, disponendo che al
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relativo onere si provveda mediante l’uti-
lizzo del Fondo per interventi strutturali
di politica economica e del fondo speciale
di parte corrente che non recano le ne-
cessarie disponibilità; Froner 3.04, che
modifica una disposizione del decreto-
legge n. 40 del 2010 volta ad attribuire
contributi per l’acquisto di battelli alimen-
tati ad energia solare eliminando il rife-
rimento al limite massimo di spesa; Melis
3.09 che prevede il riconoscimento di una
compensazione sui consumi energetici in
favore delle imprese localizzate in Sarde-
gna, disponendo che ai relativi oneri, pe-
raltro non quantificati, si provveda me-
diante la previsione di un’apposita com-
ponente tariffaria da applicare alla gene-
ralità dell’utenza.

Ritiene, inoltre, opportuno acquisire
chiarimenti da parte del Governo in or-
dine alle seguenti proposte emendative:
Lulli 1.63, che prevede che l’attività com-
missariale sia sottoposta al controllo di
specifici uffici della regione o della pro-
vincia autonoma che vengono costituiti
unitamente alla struttura commissariale e
i cui costi sono posti a carico dell’inter-
vento, chiedendo al riguardo l’avviso del
Governo in merito alla quantificazione
degli oneri derivanti dalla costituzione dei
suddetti uffici e alla idoneità della moda-
lità di copertura; Oliverio 1.78 che modi-
fica la definizione di imprenditore agricolo
di cui all’articolo 2135 del codice civile,
prevedendo che si intendono ad esso con-
nesse tutte le attività dirette alla produ-
zione e alla cessazione di energia derivanti
da fonti rinnovabili, chiedendo al riguardo
l’avviso del Governo in merito agli even-
tuali effetti finanziari, anche di carattere
fiscale, derivanti dalla proposta emenda-
tiva; Moroni 1.0201 e 1.0200, che recano
misure transitorie per la riduzione dei
prezzi dell’energia elettrica e favorire l’ef-
ficienza del mercato elettrico, chiedendo al
riguardo l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari complessivi derivanti
dalla proposta emendativa; Agostini 1-bis.
02, che dispone l’attribuzione di un incen-
tivo alle imprese agricole che producono
biometano, chiedendo al riguardo se l’at-
tribuzione dell’incentivo comporti un au-

mento delle relative tariffe con possibili
effetti anche per le pubbliche amministra-
zioni; Brandolini 1-bis. 03, che dispone
l’attribuzione di un incentivo alle imprese
agricole e forestali che producono energia
termica, chiedendo al riguardo se l’attri-
buzione dell’incentivo comporti un au-
mento delle relative tariffe con possibili
effetti anche per le pubbliche amministra-
zioni; Cenni 1-bis.04, che reca la defini-
zione dei distretti agroenergetici, preve-
dendo che le regioni provvedano alla pro-
mozione degli stessi sulla base di criteri
che assicurano la capacità dei distretti
medesimi di attivare e sviluppare il settore
agroenergetico nel territorio, chiede al ri-
guardo l’avviso del Governo in merito agli
effetti finanziari della proposta emenda-
tiva, anche con riferimento alle attività di
promozione da parte delle regioni; Di
Biagio 1-ter.2, che reca una definizione
della potenza media nominale annua di 1
MW incentivata con la tariffa omnicom-
prensiva, prevedendo che essa corrisponda
alla potenza media netta ceduta in rete
all’anno, chiedendo al riguardo se la de-
finizione della potenza media nei termini
indicati possa comportare effetti negativi
per la finanza pubblica; Federico Testa
1-sexies. 2, che reca modifiche alle dispo-
sizioni in materia di concessioni idroelet-
triche di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo n. 79 del 1999, prevedendo, tra
l’altro, che l’attribuzione della concessione
non debba più comportare per il conces-
sionario l’aumento dell’energia prodotta o
della potenza installata come invece pre-
visto dal testo vigente del suddetto articolo
12, nonché modifiche all’articolo 25 del
testo unico delle disposizioni di legge sulle
acque e impianti elettrici di cui al regio
decreto n. 1775 del 1933; Sanga 3.03, che
modifica la disciplina relativa all’addizio-
nale dell’accisa sull’energia elettrica;
Fadda 3.05, che prevede la soppressione
dell’articolo 27, comma 44, della legge
n. 99 del 2009, recante disposizioni in
materia di razionalizzazione e semplifica-
zione delle procedure autorizzative di im-
pianti, disponendo che al relativo onere,
peraltro non quantificato, si provveda me-
diante la modifica delle disposizioni in
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materia di svalutazione dei crediti e ac-
cantonamenti per rischi su crediti di cui
all’articolo 82, comma 11, del decreto-
legge n. 112 del 2008; Calvisi 3.06 e Gianni
Farina 3.07, volti a prevedere la proroga
del termine per l’assegnazione da parte
della regione Sardegna della concessione
per la gestione della miniera di carbone
del Sulcis e la produzione di energia
elettrica mediante cattura e stoccaggio di
CO2, disponendo che al relativo onere,
peraltro non quantificato, si provveda me-
diante la modifica delle disposizioni in
materia di svalutazione dei crediti e ac-
cantonamenti per rischi su crediti di cui
all’articolo 82, comma 11, del decreto-
legge n. 112 del 2008; Pes 3.010, che
prevede tariffe agevolate per la fornitura
di energia elettrica in favore delle famiglie
svantaggiate residenti in Sardegna, dispo-
nendo che ai relativi oneri, peraltro non
quantificati, si provvede sia mediante la
previsione di un’apposita componente ta-
riffaria da applicare alla generalità del-
l’utenza, sia mediante la modifica delle
disposizioni in materia di svalutazione dei
crediti e accantonamenti per rischi su
crediti di cui all’articolo 82, comma 11, del
decreto-legge n. 112 del 2008. Avverte che
le restanti proposte emendative non pre-
sentano profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma le valutazioni espresse dal rela-
tore.

Pietro FRANZOSO (PdL), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
3660-A, di conversione del decreto-legge
n. 105 del 2010, recante misure urgenti in
materia di energia. Proroga di termine per
il riordino del sistema degli incentivi, e le
proposte emendative ad esso riferite (fa-
scicolo 1);

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

sopprimere l’articolo 1-ter;

sopprimere l’articolo 1-sexies;

sopprimere l’articolo 1-septies;

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.63, 1.78, 1-ter.2,
1-sexies.1, 1-sexies.2, 1-septies.1, 1-septies.2,
1-septies.3, e sugli articoli aggiuntivi
1.0200, 1.0201, 1-bis.01, 1-bis.02, 1-bis.03,
1-bis.04, 1-bis.0200, 2.01, 3.03, 3.04, 3.05,
3.06, 3.07, 3.09 e 3.010, in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti ».

Norme per la salvaguardia del sistema scolastico in

Sicilia e per la rinnovazione del concorso per

dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale 22

novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,

4a serie speciale, n. 94, del 26 novembre 2004.

Nuovo testo C. 3286.

(Parere alla I Commissione).

(Rinvio dell’esame).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe FALLICA (PdL), relatore, fa
presente che è preferibile un rinvio del-
l’esame del provvedimento al fine di con-
sentire ulteriori approfondimenti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via l’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 8.50.

Venerdì 30 luglio 2010 — 34 — Commissione V



ATTI DEL GOVERNO

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 8.50.

Schema di decreto legislativo recante istituzione dei

ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria.

Atto n. 232.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Rocco GIRLANDA (PdL), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo
in esame reca l’istituzione dei ruoli tecnici
del Corpo di polizia penitenziaria, a
norma dell’articolo 18 della legge 30 giu-
gno 2009, n. 85, e che lo stesso è corredato
di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 1 a 36
e alla Tabella A, concernenti i ruoli tecnici
del Corpo di polizia penitenziaria, per
quanto attiene ai profili strettamente ri-
feribili all’istituzione dei nuovi ruoli tec-
nici della polizia penitenziaria, osserva che
il relativo onere è quantificato dalla rela-
zione tecnica con riferimento alla dina-
mica dei trattamenti economici relativi
alle figure professionali degli istituendi
ruoli tecnici e nel rispetto delle dotazioni
organiche fissate nell’allegata Tabella A.
Rileva che la metodologia adottata è so-
stanzialmente conforme a quella applicata
dalla relazione tecnica allegata al disegno
di legge di delega. Evidenzia che la dota-
zione organica fissata nel provvedimento
in esame prevede, tuttavia, un numero di
cinque agenti-assistenti, inferiore rispetto
a quello di otto agenti-assistenti indicato
nella relazione tecnica allegata al disegno
di legge di delega. Rileva che a tale ridi-
mensionamento dell’organico, da 40 a 37

unità complessive, corrisponde una ridu-
zione dell’onere annuo a regime limitato a
9.727 euro circa e che in proposito an-
drebbero forniti chiarimenti.

Ciò premesso, ritiene altresì opportuno
acquisire un chiarimento da parte del
Governo in merito agli eventuali ulteriori
oneri connessi alle procedure concorsuali
volte al reclutamento e alla formazione del
personale direttivo e non, che potrebbero
richiedere il ricorso a competenze e a
strumentazioni non ancora direttamente
disponibili presso l’amministrazione peni-
tenziaria del Ministero della giustizia. Ri-
tiene di non avere nulla da osservare,
infine, in merito alle commissioni di cui
all’articolo 34 competenti in materia di
stato giuridico del personale dei ruoli
tecnici del Corpo di polizia penitenziaria,
nel presupposto che le stesse possano
operare nell’ambito delle dotazioni dispo-
nibili a legislazione vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che l’articolo 36 dispone che
agli oneri derivanti dall’applicazione del
presente decreto, valutati in euro
1.518.776,34 per ciascuno degli anni 2011 e
2012, in euro 1.548.779,19 per ciascuno de-
gli anni 2013, 2014 e 2015, in euro
1.569.174,48 per ciascuno degli anni 2016 e
2017, in euro 1.580.744,84 per ciascuno de-
gli anni 2018, 2019 e 2020, e in euro
1.617.692,35 a decorrere dall’anno 2021, si
provveda mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 32, comma 2, della legge n. 85
del 2009. Sottolinea che tale disposizione
prevede un’autorizzazione di spesa, per un
importo valutato in 1.627.420 euro a decor-
rere dal 2008, relativa alle spese di perso-
nale conseguenti all’adesione della Repub-
blica italiana al Trattato di Prüm. Osserva
che la disposizione è corredata di una spe-
cifica clausola di salvaguardia che è formu-
lata secondo i criteri previsti dalla nuova
legge di contabilità e finanza pubblica e
prevede, nel caso in cui si verifichino sco-
stamenti rispetto agli oneri previsti, che il
Ministro della giustizia provveda, con pro-
prio decreto, alla riduzione delle dotazioni
finanziarie di parte corrente iscritte nel-
l’ambito delle spese rimodulabili del pro-
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gramma « Amministrazione penitenziaria »
della missione « Giustizia », dello stato di
previsione del Ministero della giustizia. Al
riguardo, con riferimento alle risorse utiliz-
zate a copertura, ricorda che le stesse sono
iscritte nel capitolo 1752 dello stato di pre-
visione del Ministero della giustizia. Per
quanto attiene alla clausola di salvaguardia,
ricorda che anche l’articolo 32, comma 3,
della legge n. 85 del 2009 era già corredato
di una clausola, redatta in conformità alle
previsioni della legge n. 468 del 1978. Ri-
leva che la norma in esame ne aggiorna,
quindi, la formulazione, al fine di assicu-
rarne la conformità ai requisiti dell’effetti-
vità e dell’automaticità richiesti dalla nuova
legge di contabilità e finanza pubblica. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Governo
confermi che il programma del quale è
prevista l’eventuale riduzione rechi risorse
sufficienti, iscritte in bilancio come rimo-
dulabili, a far fronte agli eventuali scosta-
menti senza pregiudicare la realizzazione
degli interventi già previsti a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
relativamente all’articolo 1, in materia di
istituzione dei ruoli, rileva che la tabella A
allegata al provvedimento prevede in 37
unità la dotazione organica degli istituendi
ruoli tecnici del personale del Corpo di
Polizia penitenziaria, suddivise in 5 unità
per il ruolo degli operatori tecnici, 12
unità per il ruolo dei revisori tecnici, 11
unità per il ruolo dei periti tecnici, 9 unità
per il ruolo dei direttori tecnici. Conside-
rando quindi che l’assunzione riguarderà
soltanto 37 unità, sottolinea come non si
prevedano oneri aggiuntivi relativi all’or-
ganizzazione e al funzionamento dei pre-
detti ruoli tecnici, nonché delle procedure
concorsuali, in quanto alle relative spese
sarà destinata una parte dei fondi attual-
mente stanziati sui pertinenti capitoli di
bilancio. Rileva, quindi, che la relazione
tecnica allegata al provvedimento eviden-
zia il trattamento economico che verrà
corrisposto al personale ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 16
aprile 2009, n. 51, che ha recepito l’ultimo
accordo sindacale siglato con le rappre-

sentanze del personale. Fa presente che le
voci esposte sono da considerarsi al lordo
degli oneri previdenziali e assistenziali a
carico dell’Amministrazione.

Segnala che sono stati inoltre compu-
tati gli effetti finanziari derivanti dalle
promozioni che tutto il personale, che
verrà inquadrato negli istituendi ruoli tec-
nici, conseguirà dal 2011 al 2021 e cioè;
nell’anno 2013 da vice commissario a
commissario e da vice ispettore ad ispet-
tore; nell’anno 2016 da commissario a
commissario capo e da agente ad agente
scelto; nell’anno 2018 da vice sovrinten-
dente a sovrintendente; nell’anno 2021 da
commissario capo a commissario coordi-
natore, da ispettore a ispettore capo e da
agente scelto ad assistente. Aggiunge, inol-
tre, che non è stato considerato come
onere aggiuntivo quello derivante dai com-
pensi per lavoro straordinario in quanto
verrà fronteggiato nell’ambito dell’autoriz-
zazione di spesa già stabilita con apposito
decreto interministeriale, mediante una
rimodulazione del monte ore.

Relativamente agli articoli 2, da 3 a 8,
da 9 a 14, da 15 a 23, sottolinea che non
sono stati considerati gli emolumenti di
cui agli articoli 28-bis e 29-bis del decreto
legislativo n. 443 del 1992, nonché i vari
scatti o compensi aggiuntivi previsti per
l’analogo personale appartenente ai ruoli
tecnici della Polizia di Stato, in quanto gli
stessi sono stati abrogati, a decorrere dal
1o gennaio 2005, dal decreto legislativo 30
maggio 2003, n. 193; evidenzia, a tale
proposito, come sul nuovo stipendio ba-
sato sul sistema dei parametri siano con-
fluiti i valori stipendiali correlati ai livelli
retributivi, l’indennità integrativa speciale,
gli scatti gerarchici e aggiuntivi, nonché gli
emolumenti pensionabili.

Fa inoltre presente che al personale del
nuovo ruolo dei periti tecnici non si ap-
plica l’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo n. 197 del 1995, in quanto il
personale di polizia penitenziaria fino ad
ora non ha mai svolto alcuna attività
tecnico-scientifica, pertanto non è stato
previsto alcun transito del personale già in
ruolo in quello tecnico da istituirsi.
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Con riferimento agli articoli da 24 a 31,
recanti disposizioni relative ai direttori
tecnici, e all’articolo 32, concernente le
qualifiche di agente e ufficiale di pubblica
sicurezza, rileva che le attribuzioni delle
relative qualifiche non danno luogo al
riconoscimento di specifiche indennità.

Con riferimento all’articolo 34, sottoli-
nea che il funzionamento delle commis-
sioni per il personale appartenenti ai ruoli
tecnici non comporta oneri aggiuntivi, in
quanto potranno essere utilizzati gli stan-
ziamenti previsti a legislazione vigente,
perché i predetti ruoli sono formati sol-
tanto da 37 unità.

Circa la clausola finanziaria, prevista
all’articolo 36, conferma la disponibilità, ai
fini della copertura, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 32, comma 2, della
legge 30 giugno 2009, n. 85.

Rocco GIRLANDA (PdL), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante istituzione dei ruoli tecnici
del Corpo di polizia penitenziaria (atto
n. 232),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo il quale:

all’organizzazione e al funziona-
mento dei ruoli tecnici, nonché alle rela-
tive procedure concorsuali, si provvederà
nell’ambito delle dotazioni di bilancio già
previste a legislazione vigente;

il funzionamento delle commissioni
per il personale appartenenti ai ruoli tec-
nici di cui all’articolo 34 non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato;

l’autorizzazione di spesa della
quale è previsto l’utilizzo ai sensi dell’ar-
ticolo 36 reca le necessarie disponibilità;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

è opportuno che il Governo, nel-
l’adottare in via definitiva il provvedi-
mento, preveda espressamente che l’ac-
cesso alle qualifiche iniziali e il relativo
avanzamento di carriera dei componenti
di ciascun ruolo tecnico del corpo di
polizia penitenziaria avvenga mediante le
procedure previste per i corrispondenti
ruoli della polizia di Stato, in conformità
a quanto previsto dall’articolo 18 della
legge 30 giugno 2009, n. 85. ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.05.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per conformare il diritto interno alla decisione

quadro 2008/909/GAI del Consiglio, del 27 novembre

2008, relativa all’applicazione del principio del re-

ciproco riconoscimento alle sentenze penali che

irrogano pene detentive o misure privative della

libertà personale, ai fini della loro esecuzione nel-

l’Unione europea.

Atto n. 230.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.
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Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, ricorda che lo
schema di decreto legislativo in esame reca
le disposizioni per conformare il diritto
interno alla decisione quadro 2008/909/
GAI relativa all’applicazione del principio
del reciproco riconoscimento delle sen-
tenze penali che irrogano pene detentive o
misure privative della libertà personale, ai
fini della loro esecuzione nell’Unione eu-
ropea e che lo schema, emanato in appli-
cazione degli articoli 2, 49 e 52 della legge
7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni
per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee (legge comunitaria 2008), è cor-
redato di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 1 a 22,
24 e 25, in materia di applicazione del
principio del reciproco riconoscimento
delle sentenze penali, in merito ai presup-
posti su cui si fondano le quantificazioni,
rileva che l’onere unitario da sostenere per
il pagamento dei biglietti aerei dei detenuti
e degli accompagnatori è il medesimo, seb-
bene questi ultimi debbano compiere anche
il viaggio di ritorno. Rileva, altresì, che non
appaiono evidente i motivi che inducono a
stimare un numero annuale di soggetti da
trasferire pari a 50 soggetti a fronte di una
platea di soggetti trasferibili pari a 468 de-
tenuti. A tale proposito, osserva che, al-
meno nel primo periodo di applicazione, il
numero dei trasferimenti dovrebbe risul-
tare superiore in considerazione del fatto
che la norma è suscettibile di essere appli-
cata anche nei confronti di soggetti condan-
nati con sentenza emessa in data anteriore
al 5 dicembre 2011. In merito a tale profili
ritiene necessario un chiarimento da parte
del Governo, volto fra l’altro a confermare
la correttezza delle ipotesi poste alla base
della quantificazione. Considera, altresì,
opportuno che il Governo escluda che pos-
sano determinarsi oneri in relazione al-
l’eventualità che si debba procedere alla
traduzione di documenti da inviare o rice-
vuti nel corso del procedimento. Quanto
alla mancata indicazione di oneri per il
mantenimento dei detenuti trasferiti in Ita-
lia, ritiene che andrebbe acquisita con-
ferma che dette spese non siano state con-

siderate assumendo l’ipotesi che un pari
numero di detenuti stranieri sia trasferito
all’estero.

Con riferimento all’articolo 23, recante
clausola di invarianza, rileva che la rela-
zione tecnica quantifica gli oneri derivanti
dal provvedimento in 75 mila euro annui. A
tale proposito, osserva che, in assenza di
precise indicazioni nella relazione tecnica
che consentano di verificare l’eventuale
compensazione fra i maggiori oneri deri-
vanti dall’attuazione del provvedimento e le
minori spese, rispetto a quelle sostenute a
legislazione vigente, in relazione al trasferi-
mento dei detenuti – che non dovrebbero,
verosimilmente, scontare più la pena nel
territorio nazionale –, il ricorso alle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili non appare in grado di assicurare che
dall’attuazione dello schema di decreto non
derivino nuovi o maggiori oneri a carico a
carico della finanza pubblica. Al riguardo,
ricorda che ai sensi dell’articolo 17, comma
7, quarto periodo, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, gli schemi di decreto legisla-
tivo corredati da una clausola di neutralità
finanziaria devono essere corredati da una
relazione tecnica volta a suffragare l’ipotesi
di invarianza sui saldi di finanza pubblica,
anche, attraverso l’indicazione dell’entità
delle risorse già esistenti e delle somme già
stanziate in bilancio, utilizzabili per le fina-
lità indicate dalle disposizioni medesime.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
per ciò che concerne la quantificazione
dell’onere di viaggio attraverso il vettore
aereo, segnala che le principali compagnie
aeree offrono tariffe più convenienti per le
tratte di andata e ritorno che per quelle di
solo andata. Evidenzia che l’importo di
euro 500, indicato nella relazione tecnica,
rappresenta un valore medio delle tariffe
applicate da varie compagnie aeree sulle
principali tratte europee; in relazione alla
stima del numero dei soggetti da trasferire
annualmente, pari a cinquanta unità, rap-
presenta che tale dato risulta verosimile,
tenuto conto dei tempi medi occorrenti
per l’espletamento degli atti istruttori re-
lativi al trasferimento delle persone con-
dannate; al riguardo, conferma che gli
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adempimenti connessi alla traduzione di
atti o documenti da inviare o ricevuti nel
corso del procedimento non determinano
nuovi oneri; in relazione al punto relativo
alla mancata indicazione degli oneri per il
mantenimento dei detenuti trasferiti in
Italia, conferma che dette spese non sono
state considerate, ritenendo che il numero
di detenuti stranieri da trasferire all’estero
è notevolmente maggiore dei detenuti tra-
sferiti in Italia; in ordine alla clausola di
invarianza degli oneri, conferma che le
risorse già esistenti e le somme già stan-
ziate in bilancio, a valere sul capitolo 1380
del Dipartimento per gli affari di giustizia,
recante la denominazione « Oneri deri-
vanti dalle ratifiche ed esecuzioni di ac-
cordi e convenzioni internazionali », sono
sufficienti a fronteggiare gli oneri derivanti
dall’attuazione del provvedimento.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, formula la se-
guente proposta:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo in oggetto,

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo per cui:

la quantificazione delle spese di
viaggio, recata dalla relazione tecnica, rap-
presenta un valore medio delle tariffe ap-
plicate da varie compagnie aeree sulle prin-
cipali tratte europee e tiene conto del fatto
che le maggiori compagnie aeree offrono
tariffe più convenienti per le tratte di an-
data e ritorno che per quelle di solo andata;

la stima del numero annuale dei
soggetti da trasferire annualmente, indi-
cato dalla relazione tecnica in 50 unità,
appare verosimile in ragione dei tempi
medi occorrenti per l’espletamento degli
atti istruttori relativi al trasferimento delle
persone condannate;

gli adempimenti connessi alla tra-
duzione di atti o documenti da inviare o
ricevuti nel corso del procedimento per il

riconoscimento della sentenza non deter-
minano nuovi o maggiori oneri;

la relazione tecnica non prende in
considerazione gli oneri per il manteni-
mento dei detenuti trasferiti in Italia in
quanto il numero di detenuti stranieri da
trasferire all’estero è notevolmente mag-
giore dei detenuti trasferiti in Italia;

agli oneri derivanti dall’attuazione
dello schema di decreto si provvederà con
le risorse stanziate a legislazione vigente
nello stato di previsione del Ministero
della giustizia per far fronte agli oneri
derivanti dalle ratifiche ed esecuzioni di
accordi e convenzioni internazionali,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 9.10.

RISOLUZIONI

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.20.

7-00385 Gioacchino Alfano ed altri: Assegnazione

contributi di cui all’articolo 13, comma 3-quater, del

decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00087).

La Commissione avvia la discussione
della risoluzione 7-00385.

Gioacchino ALFANO (PdL), nel racco-
mandare l’approvazione della risoluzione
7-00385 di cui è primo firmatario, sotto-
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linea l’utilità degli interventi proposti al
fine di dare risposte ad esigenze espresse
dai territori, soprattutto nell’attuale con-
giuntura economica.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
si rimette alla Commissione.

Antonio BORGHESI (IdV) fa presente
che il gruppo dell’Italia dei Valori è con-
trario alla distribuzione di denaro a piog-
gia e rileva che con la somma di 50 milioni
impegnata dalla Commissione si sarebbe
potuto realizzare un intervento maggior-
mente significativo.

Angelo CAPODICASA (PD) e Pier Paolo
BARETTA (PD) suggeriscono talune mo-
difiche di carattere formale.

Gioacchino ALFANO (PdL) propone
una nuova formulazione della risoluzione,
che, tra l’altro, recepisce le modifiche
segnalate nel corso della discussione.

La Commissione approva il nuovo testo
della risoluzione, come riformulata dal
primo firmatario tenendo, che assume il
numero 8-00087 (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.25.

Norme per la salvaguardia del sistema scolastico in

Sicilia e per la rinnovazione del concorso per

dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale 22

novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,

4a serie speciale, n. 94, del 26 novembre 2004.

Nuovo testo C. 3286.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe FALLICA (PdL), relatore, fa
presente che, a seguito di intese intercorse
con i colleghi della I Commissione, ha
formulato richieste di chiarimento alle
competenti amministrazioni ministeriali,
al fine di acquisire gli elementi di valuta-
zione necessari all’espressione del parere
di competenza della Commissione. Ritiene,
pertanto, opportuno, in attesa di tali chia-
rimenti, procedere a rinviare il seguito
dell’esame del provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedi-
mento, precisando in proposito che, nel
caso in cui pervengano elementi utili a
consentire la valutazione delle sue impli-
cazioni finanziarie, questo potrà essere
esaminato nel corso della prossima setti-
mana, anche tenendo conto dell’anda-
mento dei lavori parlamentari.

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domici-

lio delle pene detentive non superiori ad un anno.

C. 3291-bis.

(Parere alla II Commissione).

(Esame emendamenti e conclusione – Pa-
rere).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative trasmesse dalla Com-
missione giustizia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, avverte che la
Commissione giustizia ha trasmesso, in
data 30 luglio 2010, alcuni emendamenti
approvati in linea di principio al testo
dell’atto Camera n. 3291-bis, recante di-
sposizioni relative all’esecuzione presso il
domicilio delle pene detentive non supe-
riori ad un anno. Con riferimento al-
l’emendamento 4.1, relativo all’assunzione
di personale nel Corpo di polizia peniten-
ziaria, fa presente che la norma autorizza
il Ministero della giustizia ad assumere
2.000 unità di personale del ruolo degli
agenti e degli assistenti del Corpo di po-
lizia penitenziaria, nel limite di una spesa
annua di 69,3 milioni di euro. Osserva che

Venerdì 30 luglio 2010 — 40 — Commissione V



la novella in esame è disposta apportando
una modifica all’articolo 2, comma 215,
della legge n. 191 del 2009 il quale, at-
tualmente, prevede che le risorse derivanti
dalla gestione dei crediti relativi alle spese
di giustizia di cui al comma 213 siano
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate, previa verifica della
compatibilità con gli equilibri di finanza
pubblica da parte del Ministero dell’eco-
nomia, alle pertinenti unità previsionali di
base dello stato di previsione del Ministero
della giustizia. Ricorda che tale riassegna-
zione era volta, in base alla legislazione
vigente, al finanziamento di un piano
straordinario per lo smaltimento dei pro-
cessi civili e al potenziamento dei servizi
istituzionali dell’amministrazione giudizia-
ria. Rileva che un’ulteriore modifica già
prevista dal progetto di legge in esame, e
non modificata dall’emendamento in
esame, destina al Ministero della giustizia,
previa espletamento della medesima pro-
cedura di verifica testé descritta, anche le
maggiori entrate recate dal comma 212
della citata legge n. 191 del 2009. Eviden-
zia che dette entrate, pari a 60,7 milioni
erano state destinate, dal successivo
comma 221 della medesima legge n. 191
del 2009, al Fondo interventi urgenti e
indifferibili. Rileva che, in attuazione di
una condizione formulata dalla Commis-
sione nella seduta del 27 maggio 2010, tale
destinazione è stata soppressa. Al ri-
guardo, osserva che le risorse messe a
disposizione dal comma 215 della legge
n. 191 del 2009 potrebbero non risultare
sufficienti a garantire la copertura degli
oneri di natura permanente recati dalla
norma in esame nella misura indicata. A
riguardo, rileva, infatti, che le maggiori
entrate derivanti dall’incremento del con-
tributo unificato di cui al comma 212 della
citata legge risultano già destinate al fi-
nanziamento del Fondo per gli interventi
urgenti ed indifferibili. Evidenzia inoltre
che le risorse derivanti dalla gestione dei
crediti relativi alle spese di giustizia di cui
al comma 213 della medesima legge si
riferiscono solo ai provvedimenti passati in
giudicato o divenuti definitivi fino al 31
dicembre 2007 o relativi al mantenimento

in carcere per condanne per le quali sia
cessata l’espiazione della pena prima della
medesima data. Rileva che lo stock di
dette risorse è dunque destinato ad esau-
rirsi con il passare del tempo e dunque il
flusso da esse riveniente non ha natura
permanente essendo destinato ad estin-
guersi.

Con riferimento all’emendamento 4.2,
relativo a corsi per la nomina ad agente di
polizia penitenziaria, osserva che la norma
prevede la possibilità che i corsi di for-
mazione per la nomina ad agente di po-
lizia penitenziaria durino meno di dodici
mesi, durata attualmente prevista dalla
legislazione vigente, non presentando per-
tanto conseguenze negativo di carattere
finanziario.

Riguardo all’articolo aggiuntivo 4.01, in
materia di assunzioni nelle Forze di po-
lizia, osserva che la norma autorizza il
Ministero dell’interno e il Ministero della
difesa ad effettuare assunzioni, in deroga
alla normativa vigente, entro un limite di
spesa pari a 36 milioni di euro per l’anno
2010 e a 108 milioni di euro a decorrere
dal 2011 e che, nell’ambito della predetta
autorizzazione è prevista l’assunzione di
1.500 unità nella Polizia di Stato e di 1.500
unità nell’Arma dei carabinieri, con de-
correnza dal 1o settembre 2010. Evidenzia
che si prevede, altresì, l’istituzione, per
l’anno 2010, di un fondo di parte corrente
per le esigenze dell’amministrazione della
pubblica sicurezza, con una dotazione di
euro 10 milioni. Fa presente che, all’onere
derivante dalle norme in esame, pari a 46
milioni di euro per il 2010 e a 108 milioni
a decorrere dal 2011, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica. Al ri-
guardo, rileva che l’articolo aggiuntivo ri-
produce il contenuto dell’articolo 2-quater
del testo precedentemente esaminato dalla
Commissione, che ha espresso, nella se-
duta del 27 maggio 2010, un parere con-
trario, al fine di garantire il rispetto del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione, in quanto il Fondo ISPE del quale
è previsto l’utilizzo non reca le disponibi-
lità necessarie a far fronte agli oneri
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derivanti dalla disposizione la cui quanti-
ficazione non è stata, peraltro, preceden-
temente verificata positivamente dalla Ra-
gioneria generale dello Stato.

Circa l’articolo aggiuntivo 5.01, in tema
di riduzione degli assetti amministrativi,
osserva che le norme modificano l’articolo
2, comma 8-quinquies, del decreto-legge
n. 194 del 2009, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 25 del 2010, al fine di
escludere tutti gli uffici in cui è organiz-
zato il Ministero della giustizia ed il per-
sonale della carriera dirigenziale peniten-
ziaria dalle misure di riduzione degli or-
ganici previste dai commi da 8-bis a
8-quater del medesimo articolo. Al ri-
guardo, rileva che l’articolo aggiuntivo ri-
produce il contenuto dell’articolo 2-sexies
del testo precedentemente esaminato dalla
Commissione, che ha espresso, nella se-
duta del 27 maggio 2010, un parere con-
trario al fine di garantire il rispetto del-
l’articolo 81, quarto comma, della Costi-
tuzione, in quanto il Ministero della giu-
stizia non ha ancora dato attuazione alle
riduzioni degli assetti organizzativi previsti
dall’articolo 1, comma 404, della legge
finanziaria per il 2007 e dall’articolo 74
del decreto-legge n. 112 del 2008, a cui
sono stati ascritti effetti di risparmio di
spesa.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
per quanto concerne l’emendamento 4.1
del Governo, rileva che la destinazione
delle maggiori entrate derivanti dall’incre-
mento del contributo unificato di cui al
comma 212 dell’articolo 1 della legge fi-
nanziaria per il 2010 al finanziamento del
fondo per gli interventi urgenti ed indif-
feribili, non implica uno specifico vincolo
di spesa, in quanto, come noto, lo stesso è
poi ripartito con un decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri. In proposito,
rileva che tali risorse, rivestendo carattere
permanente, risultano essere idonee alla
copertura di oneri con carattere continua-
tivo e possono essere, quindi, utilizzate per
il reclutamento del Corpo di polizia peni-
tenziaria nei limiti numerici consentiti
dalle risorse utilizzate con finalità di co-
pertura finanziaria.

Esprime, invece, una valutazione con-
traria sull’articolo aggiuntivo Lussana 4.01,
in quanto la copertura finanziaria propo-
sta non è idonea, posto che il Fondo per
interventi straordinari di politica econo-
mica non presenta in via continuativa le
occorrenti disponibilità finanziarie. In
proposito, ritiene, tra l’altro, necessario
specificare che le residue, e, comunque,
non adeguate, disponibilità finanziarie
sono state destinate dal decreto-legge
n. 78 del 2010 all’attuazione della mano-
vra di bilancio relativa all’anno 2011.
Fermo restando quanto sopra rilevato, che
già di per sé, a suo avviso, precluderebbe
l’accoglimento dell’emendamento in
esame, osserva inoltre che la previsione di
assunzione di personale in deroga alle
vigenti disposizioni, oltre ad essere suscet-
tibile di comportamenti emulativi da parte
di altre amministrazioni, è in netto con-
trasto con lo spirito di contenimento della
spesa pubblica operato con i recenti in-
terventi legislativi.

Esprime, inoltre, l’avviso contrario del
Governo sull’articolo aggiuntivo Ferranti
5.01, in quanto tale proposta intende re-
stringere l’ambito applicativo di disposi-
zioni finalizzate al contenimento della
spesa pubblica mediante riduzione degli
assetti organizzativi, pregiudicandone so-
stanzialmente l’efficacia. Per queste ra-
gioni, a suo avviso, la proposta emendativa
determina oneri privi di adeguata coper-
tura finanziaria, in contrasto con le di-
sposizioni dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione. Non rileva, invece, pro-
fili finanziari problematici con riferimento
alle altre proposte emendative trasmesse.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative
1.501, 1.16, 1.100 (nuova formulazione),
4.1, 4.2, 4.01, 5.2 e 5.01 alla proposta di
legge C. 3291-bis, recante disposizioni re-
lative all’esecuzione presso il domicilio
delle pene detentive non superiori ad un
anno;
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rilevato che:

l’articolo aggiuntivo 4.01, che ripro-
duce il contenuto dell’articolo 2-quater sul
quale la Commissione bilancio ha già
espresso parere contrario nella seduta del
27 maggio 2010, prevede l’utilizzo, con
finalità di copertura, del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, che non reca di-
sponibilità sufficienti a fare fronte ai re-
lativi oneri la cui quantificazione non è,
peraltro, debitamente verificata;

l’articolo aggiuntivo 5.01, che ripro-
duce il contenuto dell’articolo 2-sexies sul
quale la Commissione bilancio ha già
espresso parere contrario nella seduta del
27 maggio 2010, prevede deroghe per il
personale della carriera dirigenziale peni-
tenziaria e del Ministero della giustizia
relativamente alla riduzione degli assetti
amministrativi previsti dall’articolo 2,
commi da 8-bis a 8-quater, del decreto-
legge n. 194 del 2009, che appaiono su-
scettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato;

preso atto dei chiarimenti del Governo
secondo il quale le risorse di cui all’arti-
colo 2, comma 212 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, del quale è previsto l’utilizzo
hanno carattere permanente e possono
consentire di fare fronte alle assunzioni
previste dalla proposta emendativa 4.1
entro il limite dei relativi stanziamenti.

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 4.1 con la seguente
condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione:

all’emendamento 4.1, le parole da: , nel
limite di una spesa annua fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: di
personale nel ruolo degli agenti e degli
assistenti del Corpo di polizia penitenzia-
ria nei limiti numerici consentiti dalle
risorse derivanti dall’applicazione del
comma 212.

PARERE CONTRARIO

sugli articoli aggiuntivi 4.01 e 5.01 in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere pre-
sentata dal presidente, in sostituzione del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO

Gioacchino Alfano ed altri: Assegnazione contributi di cui all’articolo
13, comma 3-quater, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con

modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.

RISOLUZIONE APPROVATA

La V Commissione,

premesso che:

la legge 23 dicembre 2009, n. 191,
all’articolo 2, comma 48, ha assegnato 100
milioni di euro, per l’anno 2010, al Fondo
per la tutela dell’ambiente e la promo-
zione dello sviluppo del territorio, istituito,
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, di cui all’articolo 13, comma,
3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

il richiamato articolo 13, comma
3-quater, del decreto-legge n. 112 del 2008
stabilisce che, a valere sulle risorse del
fondo, sono concessi contributi statali per
interventi realizzati dagli enti destinatari
nei rispettivi territori per il risanamento e
il recupero dell’ambiente e lo sviluppo
economico dei territori stessi;

lo stesso articolo 13, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge n. 112 del 2008 sta-
bilisce che alla ripartizione delle risorse e
all’individuazione degli enti beneficiari si
provvede con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze in coerenza con
apposito atto di indirizzo delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili
finanziari;

con la risoluzione del 21 aprile
2010, la V Commissione del Senato della

Repubblica ha provveduto ad adottare
l’atto di indirizzo di cui al richiamato
articolo 13, comma 3-quater;

risultano quindi nella disponibilità
della Camera, per gli interventi di cui al
richiamato articolo 13, comma 3-quater,
del decreto-legge n. 112 del 2008, per
l’anno 2010, risorse pari ad euro
51.575.000;

i documenti predisposti dalle isti-
tuzioni europee sulla nuova Strategia « UE
2020 », che modificherà ed integrerà la
Strategia di Lisbona, sottolineano l’impor-
tanza di perseguire parallelamente gli
obiettivi di carattere sociale, economico ed
ambientale e l’opportunità di potenziare
l’interconnessione infrastrutturale e la
coesione territoriale, nel rispetto della
compatibilità ambientale;

nell’attuare il disposto della richia-
mata disposizione, si è ritenuto opportuno
accogliere una definizione di sviluppo eco-
nomico e di tutela ambientale dei territori
analoga a quella fatta propria in sede
europea nell’ambito della Strategia UE
2020 sopra richiamata ed alla quale de-
vono ispirarsi le politiche di sviluppo adot-
tate dagli Stati membri;

l’importanza delle politiche di coe-
sione, al fine di favorire lo sviluppo dei
territori è stata peraltro sottolineata anche
nel documento approvato dalle Commis-
sioni riunite V e XIV l’11 marzo 2010,
nell’ambito dell’esame del Documento di
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lavoro della Commissione europea: Con-
sultazione sulla futura strategia UE 2020
(COM(2009)647 def.);

il gruppo dell’Italia dei Valori ha
proposto che una quota pari a euro
1.300.000 delle predette risorse sia desti-
nata al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003,
n. 398;

risulta necessario provvedere in
tempi brevi a ripartire la restante quota

parte delle predette risorse nella disponi-
bilità della Camera:

impegna il Governo

ad attenersi, ai fini dell’assegnazione
di quota parte del Fondo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3-quater, del decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni dalla legge n. 133 del 2008,
come incrementato, da ultimo, dall’arti-
colo 2, comma 48, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, alle priorità di cui
all’elenco 1.
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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Gianfranco CONTE. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Sonia Viale.

La seduta comincia alle 9.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Presidenza dell’Iniziativa centro-

europea – InCE – sull’istituzione del Segretariato

esecutivo InCE a Trieste.

C. 3625 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, rileva come la Commissione sia chia-
mata ad esprimere il parere alla III Com-
missione Affari esteri sul disegno di legge
C. 3625, recante ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Presidenza dell’Iniziativa centro-europea

– InCE – sull’istituzione del Segretariato
esecutivo InCE a Trieste, fatto a Vienna il
29 maggio 2009.

Al riguardo ricorda, innanzitutto, che
l’Iniziativa centro-europea (InCE), della
quale l’Italia è stata promotrice nel 1989,
costituisce la più antica delle iniziative di
cooperazione regionale nata in Europa
centrale ed orientale, e raccoglie attual-
mente 18 Paesi, alcuni membri dell’Unione
europea, altri in via di adesione ed altri
rientranti nell’ambito delle politiche di
buon vicinato.

L’InCE rappresenta uno strumento di
cooperazione regionale che fornisce un
contributo al percorso di avvicinamento
verso l’Unione europea di quei Paesi per i
quali vi sono prospettive di adesione, e
rafforza la presenza italiana nell’area, sia
sul piano del dialogo politico, sia su quello
economico, a beneficio degli operatori eco-
nomici nazionali.

Essa opera in nove aree tematiche:
dall’ambiente allo sviluppo economico,
dalla società dell’informazione, dai tra-
sporti, alla cooperazione tecnologica, al
settore agricolo e alla cultura, incluso lo
sviluppo delle risorse umane.
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L’InCE dispone di una struttura di
supporto, costituita da un Segretariato con
sede a Trieste, retto da un Accordo di sede
stipulato tra il Governo italiano e la Pre-
sidenza di turno austriaca dell’InCE, rati-
ficato dalla legge n. 286 del 1997.

Passando ad esaminare il contenuto
dell’Accordo di cui si propone la ratifica,
che si compone di 15 articoli, evidenzia
come esso sia volto a riorganizzare il
Segretariato esecutivo dell’InCE.

In particolare sono state introdotte,
accanto a quella del Segretario generale, le
nuove figure del Segretario generale ag-
giunto e del Vice segretario generale, alle
quali sono riconosciuti privilegi e immu-
nità, anche di natura tributaria e doga-
nale, equivalenti a quelle del personale
diplomatico sul territorio nazionale. Inol-
tre, viene introdotta la nuova denomina-
zione di « Segretariato esecutivo dell’Ini-
ziativa centro-europea » (SE-InCE), in
luogo della precedente di « Centro di do-
cumentazione e di informazione ».

L’articolo 1 stabilisce, al paragrafo I,
che la sede del Segretariato esecutivo del-
l’InCE è ubicata a Trieste, ed è posta a
disposizione dell’InCE stessa dalla Repub-
blica Italiana, tramite la Regione Friuli-
Venezia Giulia, senza oneri né vincoli.

Il paragrafo III specifica inoltre che il
Segretariato è responsabile della gestione e
manutenzione ordinaria dei locali della
sede, mentre le autorità italiane saranno
responsabili delle riparazioni principali e
di natura straordinaria per danni causati
da forza maggiore o da difetti strutturali.

L’articolo 2 prevede che il Segretariato
consenta ispezioni, interventi di ispezione
e manutenzione, da parte di rappresen-
tanti autorizzati, alle strutture, condotte,
apparecchiature elettriche e fognarie al-
l’interno della sede.

In base all’articolo 3, è esclusa ogni
censura, nonché ogni forma di intercetta-
zione o interferenza, su tutte le comuni-
cazioni dirette al Segretariato o ai suoi
funzionari.

L’articolo 4 prevede l’immunità da
azioni legali del Segretariato e dei suoi beni,

ad eccezione di casi particolari per i quali il
Segretariato stesso abbia espressamente ri-
nunciato alla predetta immunità.

L’articolo 5 prevede l’inviolabilità dei
locali del Segretariato, escludendo che
funzionari della Repubblica italiana o al-
tre persone esercenti autorità pubbliche
possano accedervi, salvo consenso ed alle
condizioni indicate dal Segretario generale
o da un suo rappresentante.

Il Segretariato si impegna comunque a
evitare che i predetti locali possano essere
utilizzati come rifugio per persone che
intendono evitare misure restrittive della
libertà personale, e da persone per le quali
l’Italia abbia chiesto l’estradizione.

L’articolo 6 riconosce il diritto del
Segretariato a convocare riunioni presso la
propria sede, ovvero, con la partecipazione
delle competenti autorità italiane, in qua-
lunque altro luogo del territorio italiano.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala in primo luogo l’articolo 7, il quale
riconosce, al paragrafo I, l’esenzione dal
Segretariato dalle imposte doganali e da
qualunque altra tassa, divieto o restrizione
sui beni e sui materiali importati o espor-
tati dal Segretariato stesso nel persegui-
mento delle sue finalità, prevedendo che
tali beni e materiali non possano essere
venduti in Italia se non alle condizioni
concordate con lo Stato italiano.

Ai sensi del paragrafo II, analoghe
esenzioni sono riconosciute per l’importa-
zione di un numero adeguato di automo-
bili di servizio del Segretariato, delle quali
quest’ultimo potrà disporre liberamente,
anche vendendole, tre anni dopo la loro
importazione. In tale contesto la Repub-
blica italiana si impegna a fornire al
Segretariato carburante e lubrificante,
nelle quantità e ai costi previsti per le
missioni diplomatiche, nonché a rilasciare
targhe diplomatiche per tali veicoli.

Sempre per quanto attiene agli ambiti
di competenza della Commissione Fi-
nanze, segnala l’articolo 8, il quale stabi-
lisce, al paragrafo I, l’esenzione del Segre-
tariato dalle tasse e dalle imposte dovute
allo Stato, alle regioni, alle province e ai
comuni, nonché sui beni, le entrate e le
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transazioni dello stesso Segretariato. Inol-
tre, il paragrafo II prevede la non imponibi-
lità, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA), degli acquisti e delle transazioni di
importo sostanziale, a condizioni non meno
vantaggiose di quelle garantite ad altre or-
ganizzazioni internazionali.

L’articolo 9 dispone una serie di im-
munità e privilegi in favore dei funzionari
dell’InCE e degli esperti in missione per
l’InCE stessa.

In particolare, ai sensi dei paragrafi I,
III e IV, tali soggetti saranno immuni da
procedimenti legali relativamente alle loro
dichiarazioni o scritti, nonché in merito a
qualunque altro atto posto in essere nel-
l’ambito delle loro funzioni ufficiali, sa-
ranno esonerati da servizi nazionali ob-
bligatori e saranno esenti, assieme ai loro
coniugi ed ai parenti a loro carico, da
restrizioni in materia di immigrazione e
registrazione degli stranieri.

Con riferimento specifico agli ambiti di
competenza della Commissione Finanze, il
paragrafo II stabilisce l’esenzione dal pre-
lievo fiscale dei salari e delle retribuzioni
corrisposte dal Segretariato, mentre il pa-
ragrafo V riconosce ai predetti soggetti il
diritto ad importare, in esenzione fiscale,
mobilio, effetti personali ed un’automo-
bile, in una o due spedizioni, entro dodici
mesi dall’assunzione delle loro funzioni in
Italia. Inoltre, il paragrafo VI riconosce al
Segretario generale, al Segretario generale
aggiunto ed al Vice Segretario generale del
Segretariato, nonché ai loro coniugi ed ai
figli minorenni, i privilegi, le immunità, le
facilitazioni e le esenzioni, anche fiscali,
riconosciute ai membri di rango equipol-
lente del Corpo diplomatico.

Il paragrafo VII specifica che i cittadini
italiani e le persone stabilmente residenti
in Italia non godranno dei predetti privi-
legi ed esenzioni, fatta eccezione per l’im-
munità dai procedimenti legali e l’esen-
zione dalle restrizioni in materia di im-
migrazione.

Riguardo alle disposizioni dell’articolo
9, la Relazione illustrativa allegata al di-
segno di legge evidenzia come gli effetti di
gettito delle predette agevolazioni tributa-
rie non dovrebbero risultare apprezzabili,

dal momento che le due nuove figure
direttive del Segretario generale aggiunto e
del Vice Segretario generale, introdotte
dall’Accordo, già godono delle agevolazioni
ed esenzioni fiscali cui ha diritto l’organico
della struttura dell’InCE, e che l’unica
ipotetica riduzione di gettito per l’erario
riguarderebbe i redditi conseguiti da tali
nuove figure, nonché i redditi prodotti dai
loro familiari, ai quali si estendono i
privilegi e le immunità, anche fiscali, ori-
ginariamente previsti solo a favore dei
componenti il nucleo familiare del Segre-
tario generale.

L’articolo 10 impegna, al paragrafo I, la
Repubblica italiana a facilitare l’ingresso,
la residenza e la partenza dall’Italia delle
persone che hanno un incarico ufficiale
presso il Segretariato, nonché delle loro
famiglie, in particolare fornendo a tali
persone i visti necessari, senza alcun onere
e nel più breve tempo possibile.

Il paragrafo II prevede che il Segreta-
riato e l’InCE cooperino con le Autorità
italiane per evitare ogni abuso dei privi-
legi, delle immunità e delle strutture pre-
viste dall’Accordo.

L’articolo 11 stabilisce, al paragrafo I,
che il personale del Segretariato sarà tu-
telato da assicurazioni obbligatorie per la
salute e la previdenza sociale, avvalendosi
di fondi o istituzioni assicurative pubbli-
che o private.

Inoltre, ai sensi del paragrafo II, il
Segretariato e i suoi funzionari saranno
esenti da ogni contributo obbligatorio nei
confronti degli enti di previdenza. In tale
ambito segnala, in quanto rilevante per gli
ambiti di competenza della Commissione
Finanze, la previsione ai sensi della quale
il personale del Segretariato di cittadi-
nanza italiana dovrà versare i contributi
per l’assicurazione sanitaria, sui redditi
inclusi nella dichiarazione dei redditi a
fini IRPEF.

Il paragrafo III prevede, altresì, che i
servizi di assicurazione sanitaria erogati dal
sistema sanitario nazionale saranno inte-
gralmente rimborsati dalla compagnia assi-
curativa selezionata dal Segretariato, dalla
persona interessata, ovvero dal Fondo pen-
sionistico del personale dell’ONU.
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L’articolo 12 esclude la responsabilità
legale del Governo italiano per atti o
omissioni del Segretariato o di suoi fun-
zionari che operino nelle loro funzioni
ufficiali.

In merito agli ambiti di competenza
della Commissione Finanze, il paragrafo II
prevede inoltre l’obbligo, per lo stesso
Segretariato, di stipulare un contratto di
assicurazione per le responsabilità civili
derivanti dall’uso della sede o dall’eserci-
zio delle sue attività: in tale contesto si
stabilisce che qualunque azione giurisdi-
zionale in materia sarà presentata diret-
tamente contro l’assicuratore, dinanzi ai
giudici italiani. Il paragrafo III prevede,
altresì, che i veicoli del Segretariato siano
coperti da responsabilità verso terzi.

L’articolo 13 prevede che le Parti pos-
sano concludere accordi o intese comple-
mentari, mentre l’articolo 14 disciplina la
risoluzione di eventuali controversie rela-
tive all’attuazione delle disposizioni del-
l’Accordo, che dovranno essere risolte per
via diplomatica.

L’articolo 15, dispone che l’Accordo
entri in vigore alla data dello scambio di
note con il quale le due Parti contraenti
comunicheranno di aver adempiuto alle
misure nazionali necessarie.

L’Accordo resterà in vigore per un
periodo illimitato, salva la possibilità di
disdetta, da parte di ciascuna delle Parti,
con nota scritta. Esso cesserà di essere in
vigore con il reciproco consenso delle
parti, ovvero qualora il Segretariato fosse
trasferito al di fuori del territorio italiano.

Dal momento che il provvedimento non
presenta aspetti problematici per quanto
riguarda gli ambiti di competenza della
Commissione Finanze, propone di espri-
mere su di esso parere favorevole.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP)
preannuncia il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore.

Alberto FLUVI (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.10.

SEDE REFERENTE

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Gianfranco CONTE. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Sonia Viale.

La seduta comincia alle 9.10.

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi

nel settore assicurativo.

C. 2699-ter, approvata dal Senato, C. 1964 Barbato

e C. 3544 Pagano.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 luglio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che si è concluso il ciclo di audizioni
previsto ai fini dell’istruttoria legislativa
sulle proposte di legge C. 2699-ter, appro-
vata dal Senato, C. 1964 Barbato e C. 3544
Pagano.

Propone quindi di costituire un Comi-
tato ristretto, ai fini della definizione di un
testo unificato delle proposte di legge.

La Commissione concorda.

Gianfranco CONTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.15.
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RISOLUZIONI

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alle infra-
strutture e ai trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 8.50.

7-00373 Mariani 7-00381 Guido Dussin: reperimento

delle risorse necessarie per un tempestivo comple-

tamento dei lavori sulla SS 38.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione – Approvazione di un nuovo testo).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni rinviata
nella seduta del 29 luglio 2010.

Jonny CROSIO (LNP). fa presente di
aver presentato un testo unificato delle
due risoluzioni in esame (vedi allegato) nel
quale si impegna il Governo a garantire
l’effettivo completamento delle opere ne-
cessarie per la funzionalità del sistema
viario del territorio della Valtellina; ad

assicurare che il CIPE deliberi, in tempi
brevissimi, lo stanziamento delle risorse
aggiuntive necessarie; a prendere in at-
tenta considerazione la possibilità di uti-
lizzare per l’integrazione del finanzia-
mento del 1o lotto 2o stralcio della va-
riante di Morbegno le eventuali economie
e ribassi d’asta provenienti dalla realizza-
zione del 1o lotto; nonché a garantire che
in sede di attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 46 del decreto-legge n. 78
del 2010 nessuna risorsa già impegnata sia
distolta dalla prosecuzione dei lavori di
realizzazione delle opere necessarie per la
funzionalità del sistema viario del territo-
rio della Valtellina.

Lucia CODURELLI (PD) esprime sod-
disfazione per il lavoro svolto che ha
portato alla definizione di un testo unifi-
cato delle due risoluzioni in esame. Rileva
l’importanza dell’intervento infrastruttu-
rale per la Valtellina, una valle che vive
alcuni momenti di difficoltà e che ha
bisogno di un segnale di attenzione da
parte dello Stato. Ribadisce, quindi, la
necessità che il Governo si impegni affin-
ché le risorse già stanziate non vengano in
alcun modo distratte dalla destinazione
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originaria e che vengano altresì reperite le
ulteriori risorse mancanti per il reperi-
mento dell’opera.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul testo
unificato delle risoluzioni in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, quindi, all’una-

nimità, il testo unificato delle risoluzioni
in titolo, che assume il numero 8-00086.

La seduta termina alle 8.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.55 alle 9.
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ALLEGATO

7-00373 Mariani 7-00381 Guido Dussin: Reperimento delle risorse
necessarie per un tempestivo completamento dei lavori sulla SS 38

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI
APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

premesso che:

gli interventi di adeguamento e
ammodernamento della strada statale 38
cosiddetta dello Stelvio fanno parte del
primo programma delle opere considerate
strategiche per lo sviluppo infrastruttu-
rale del Paese, nell’ambito del sistema
« Accessibilità della Valtellina » di cui alla
delibera CIPE del 21 dicembre 2001,
n. 121, approvata ai sensi della legge
n. 443 del 2001;

gli interventi per l’accessibilità alla
Valtellina sono stati definiti, in attuazione
del decreto legislativo n. 190 del 2002,
attuativo della legge n. 443 del 2001, nel-
l’ambito dell’intesa generale quadro sotto-
scritta in data 11 aprile 2003 tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
il presidente della regione Lombardia;

il CIPE con deliberazione del 2
dicembre 2005, n. 151, ha approvato il
progetto definitivo per l’appalto integrato
del lotto 1 – variante di Morbegno dallo
svincolo di Fuentes allo svincolo del Tar-
tano, prendendo atto della proposta di
realizzazione di un primo stralcio da
Fuentes allo svincolo di Cosio V;

il CIPE con successiva delibera-
zione n. 75 del 29 marzo 2006 ha asse-
gnato la copertura finanziaria residua di
140 milioni di euro alla « strada statale
n. 38 – Lotto 1 – Variante di Morbegno:
dallo svincolo di Fuentes (compreso) allo

svincolo del Tartano (compreso) », riser-
vando alla « variante di Tirano » la quota
residua e le economie realizzate a seguito
dell’espletamento della gara per la realiz-
zazione della progettazione esecutiva e dei
lavori dell’intervento;

il 18 dicembre 2006 il ministero
delle infrastrutture e dei trasporti della
regione Lombardia, la provincia di Son-
drio, l’ANAS Spa, la Camera di commercio
di Sondrio e, in rappresentanza dei rispet-
tivi enti territoriali, la comunità montana
Valtellina di Morbegno e i comuni di
Chiavenna, Sondrio, Tirano e Bormio
hanno sottoscritto l’« accordo di pro-
gramma per la realizzazione degli inter-
venti di potenziamento e riqualificazione
della viabilità di accesso alla Valtellina e
Valchiavenna (strada statale 36 e strada
statale 38) e per l’attuazione immediata di
un primo stralcio della strada statale 38
dello Stelvio: 1o lotto variante di Morbe-
gno dallo svincolo di Fuentes allo svincolo
di Tartano compreso » che, tra l’altro,
prevede:

a) i compiti posti in capo ad ogni
soggetto sottoscrittore, nonché la tempi-
stica necessaria per addivenire nel più
breve tempo possibile all’appalto del 1o
lotto – 1o stralcio dal Trivio di Fuentes a
Cosio V;

b) l’impegno per i soggetti sottoscrit-
tori a predisporre, al fine di ridurne i
costi, appositi studi per la definizione di
soluzioni intermedie o provvisorie per la
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risoluzione degli attraversamenti di Tirano
e Morbegno riconosciuti come emergenza
nel progetto viabilistico;

in ottemperanza a quanto previsto
al punto a) è stata aggiudicata la gara per
l’esecuzione del 1o lotto – 1o stralcio dal
Trivio di Fuentes a Cosio V e l’avvio dei
lavori è avvenuto il 28 febbraio 2009, con
leggero ritardo rispetto al cronopro-
gramma iniziale che prevedeva l’avvio dei
lavori entro il 2008 e l’ultimazione del-
l’opera entro il 31 agosto 2011;

in ottemperanza agli impegni di cui
al punto b) la provincia di Sondrio ha
sviluppato le progettazioni delle soluzioni
intermedie per la risoluzione degli attra-
versamenti di Tirano e Morbegno, attività
concluse con la predisposizione di due
studi di fattibilità che individuano:

per il nodo di Morbegno una so-
luzione comportante un costo complessivo
di 195 milioni di euro a fronte del costo
preventivo per la soluzione a suo tempo
approvata dal CIPE di 390 milioni di euro;

per il nodo di Tirano una soluzione
comportante un costo complessivo di 85
milioni di euro a fronte del costo preven-
tivato per la soluzione a suo tempo ap-
provata dal CIPE di 133 milioni di euro;

in data 5 novembre 2007 è stato
stipulato un protocollo d’intesa da tutti
gli enti facenti parte dell’accordo di pro-
gramma con il quale si è assegnata
all’ANAS la progettazione definitiva della
variante di Morbegno e alla provincia di
Sondrio la progettazione definitiva della
variante di Tirano e inoltre stabilito il
piano finanziario delle due tangenziali
per un importo complessivo di 280 mi-
lioni di euro così garantito: per 60 mi-
lioni di euro da finanziamento CIPE, per
25 milioni di euro con fondi già dispo-
nibili sul lotto uno, per 63 milioni di
euro con fondi assegnati dalla regione
Lombardia, per 35 milioni di euro con le
economie sul lotto uno del primo stralcio,
per 97 milioni di euro con contributo
degli enti locali;

a seguito degli accordi sottoscritti
con il protocollo del 5 novembre, il CIPE,
con propria deliberazione del 31 gennaio
2008, n. 14, ha disposto, ai sensi dell’ar-
ticolo 167 del decreto legislativo n. 163 del
2006, la variante al progetto definitivo
accessibilità Valtellina, strada statale 38 1o
lotto – variante di Morbegno relativa al 2o
stralcio e ha assegnato, in via program-
matica, il contributo di 60 milioni di euro
la cui assegnazione definitiva sarà disposta
in sede di approvazione definitiva del
progetto;

il 19 febbraio 2009, l’ANAS ha
trasmesso al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e agli altri soggetti interes-
sati il progetto definitivo del primo lotto
secondo stralcio, da Cosio Valtellino al
Tartano (cosiddetta variante di Morbe-
gno), già approvato dal consiglio di am-
ministrazione, per un costo complessivo
di 287,713 milioni di euro, a fronte dei
195 milioni di euro preventivati e già
coperti finanziariamente, così come ri-
sulta peraltro dalla ricognizione del pro-
gramma delle infrastrutture strategiche di
cui al DPEF 2009-2013;

l’opera rientra anche negli inter-
venti della legge obiettivo previsti dal
DPEF 2010-2013, tra gli interventi « finan-
ziati in corso »;

nella « Relazione sullo stato del
Procedimento » del 30 dicembre 2009, è
indicato come costo complessivo del pro-
getto del 2o stralcio del 1o lotto della
variante di Morbegno la somma di
279.902.302,31 euro; la data di pubblica-
zione del bando risulta quella di giugno
2010 e l’inizio dei lavori è previsto per il
mese di maggio 2011, con una durata di
1.250 giorni;

il 12 maggio 2009 è stata convo-
cata la conferenza di servizi relativa al
2o stralcio, che ha concluso il proprio
iter procedurale, dal punto di vista tec-
nico; tuttavia il progetto definitivo non è
stato ancora approvato dal CIPE, ai fini
dell’assegnazione del contributo statale di
60 milioni di euro, anche in attesa del-
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l’individuazione della somma dei finan-
ziamenti mancanti pari a circa 85 milioni
di euro,

impegna il Governo:

a garantire l’effettivo completamento
delle opere necessarie per la funzionalità
del sistema viario del territorio della Val-
tellina;

a garantire che il CIPE deliberi, in
tempi brevissimi, lo stanziamento delle
risorse aggiuntive necessarie per permet-
tere l’avvio delle procedure di gara del 1o

lotto 2o stralcio, tratto Cosio Valtellino-
Tartano, al fine di assicurare la prosecu-
zione dei lavori della strada statale n. 38,
in primo luogo attraverso l’utilizzo dei 60
milioni di euro già previsti dalla legge
obiettivo, la cui mancata utilizzazione
comporterebbe il rischio di un dirotta-
mento verso altri impieghi degli impegni
finanziari già assunti dagli enti territoriali
per il completamento dei lavori in que-
stione;

a prendere in attenta considerazione,
così come deliberato dal collegio di Vigi-
lanza dell’accordo di programma riunitosi
a Sondrio il 18 giugno 2010, la possibilità
di utilizzare per l’integrazione del finan-

ziamento del 1o lotto 2o stralcio della
variante di Morbegno le eventuali econo-
mie e ribassi d’asta provenienti dalla rea-
lizzazione del 1o lotto, 1o stralcio della
variante di Morbegno;

a garantire che in sede di attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 46 del
decreto-legge n. 78 del 2010 nessuna ri-
sorsa già impegnata sia distolta dalla pro-
secuzione dei lavori di realizzazione delle
opere necessarie per la funzionalità del
sistema viario del territorio della Valtel-
lina, e che, all’opposto, l’applicazione di
tali disposizioni consenta il reperimento di
tutte le ulteriori risorse necessarie al com-
pletamento di tali lavori, in ragione del-
l’avanzato stato di realizzazione di una
parte degli stessi lavori; della piena con-
divisione della loro strategicità da parte di
tutti gli enti territoriali interessati – con-
divisione che si è tradotta in chiari impe-
gni anche sul piano finanziario da parte
della regione e degli enti locali, ad oggi
ammontanti a 97 milioni di euro –, non-
ché, infine, in ragione del carattere vitale
di tali opere per l’economia del territorio
e per la stesa sicurezza delle comunità che
vivono nella Valtellina.

(8-00086) « Mariani, Dussin, Codurelli,
Crosio ».
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 103/2010: Disposizioni urgenti per assicurare la regolarità del servizio pubblico di
trasporto marittimo. C. 3646-A Governo, approvato dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72

COMITATO DEI NOVE

Venerdì 30 luglio 2010.

DL 103/2010: Disposizioni urgenti per assicurare la

regolarità del servizio pubblico di trasporto ma-

rittimo.

C. 3646-A Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 9 alle 9.05.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 105/10: Misure urgenti in materia di energia. Proroga di termine per il riordino del
sistema degli incentivi. C. 3660-A Governo, approvato dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

COMITATO DEI NOVE

Venerdì 30 luglio 2010.

DL 105/10: Misure urgenti in materia di energia.

Proroga di termine per il riordino del sistema degli

incentivi.

C. 3660-A Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 8.30 alle
9.10.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domicilio delle pene detentive non superiori ad
un anno. Emendamenti nuovo testo C. 3291-bis Governo (Parere alla II Commissione)
(Esame di emendamenti e conclusione – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

ALLEGATO (Parere su emendamenti approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

SEDE CONSULTIVA

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 12.35.

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domici-

lio delle pene detentive non superiori ad un anno.

Emendamenti nuovo testo C. 3291-bis Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame di emendamenti e conclusione –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti al provvedimento in oggetto,
approvati in linea di principio dalla II
Commissione nel corso dell’esame in sede
legislativa.

Mariella BOCCIARDO (PdL), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata
ad esprimere il prescritto parere sugli
emendamenti al nuovo testo del disegno
di legge n. 3291-bis Governo, che la II
Commissione ha approvati, in linea di
principio, nel corso dell’esame in sede

legislativa, con il consenso di tutti i
gruppi parlamentari.

In proposito, rileva che solo l’emenda-
mento 1.100 (Nuova formulazione) del re-
latore presenta profili rientranti nell’am-
bito di competenza della Commissione,
prevedendo il parere del Dipartimento per
le politiche antidroga della Presidenza del
Consiglio dei ministri nell’ambito della
procedura di adozione del decreto del Mi-
nistro della giustizia, di cui all’articolo 1,
comma 7. Formula, pertanto, una pro-
posta di parere favorevole sull’emenda-
mento 1.100 (Nuova formulazione) del
relatore, mentre propone di esprimere
nulla osta sui restanti emendamenti (vedi
allegato).

Paola BINETTI (UdC), nell’annunciare
voto favorevole sulla proposta di parere
del relatore, ritiene che il provvedimento
in esame avrebbe richiesto un maggiore
approfondimento da parte della Commis-
sione, in considerazione della sua elevata
rilevanza sociale.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pur
comprendendo le valutazioni della collega
Binetti, ricorda che la Commissione, nella
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seduta del 26 maggio scorso, aveva già
espresso il proprio parere sul disegno di
legge in esame, mentre oggi è chiamata
esclusivamente ad esaminare gli emenda-
menti trasmessi dalla II Commissione e da
questa già approvati in linea di principio,
onde consentire alla stessa di approvare il

provvedimento in sede legislativa prima
della pausa estiva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.40.
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ALLEGATO

Disposizioni relative all’esecuzione presso il domicilio delle pene
detentive non superiori ad un anno. Emendamenti nuovo testo

C. 3291-bis Governo.

PARERE SU EMENDAMENTI APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminati gli emendamenti al nuovo
testo del disegno di legge C. 3291-bis
Governo, recante « Disposizioni relative al-
l’esecuzione presso il domicilio delle pene
detentive non superiori ad un anno »,
approvati in linea di principio dalla II
Commissione,

esprime

sull’emendamento 1. 100 (Nuova for-
mulazione) del relatore:

PARERE FAVOREVOLE

sui restanti emendamenti:

NULLA OSTA.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione delle direttive 2008/51/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, che modifica la direttiva 91/477/CEE del
Consiglio, relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi. Atto n. 236
(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . 77

ALLEGATO (Proposta di parere del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Relazione annuale 2009 della Commissione sui rapporti tra la Commissione europea e i
Parlamenti nazionali. COM(2010)291 def. (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento e conclusione – Approvazione di un documento finale con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

ALLEGATO (Documento finale approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82

ATTI DEL GOVERNO

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

delle direttive 2008/51/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 21 maggio 2008, che modifica la

direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa al con-

trollo dell’acquisizione e della detenzione di armi.

Atto n. 236.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato il 29 luglio 2010.

Gianluca PINI (LNP), relatore, presenta
una proposta di parere favorevole con con-
dizioni, di cui dà lettura (vedi allegato 1).

Sandro GOZI (PD), nel ringraziare il
relatore per avere tenuto conto nella for-
mulazione del parere testé illustrato degli
elementi emersi dal dibattito, esprime ap-
prezzamento in particolare per quanto
concerne l’obbligo di comunicazione esteso
a tutti i conviventi, di cui alla terza
condizione apposta al parere favorevole, in
linea con quanto previsto nella legge co-
munitaria per il 2008. Chiede inoltre al
relatore un chiarimento in ordine alle
ragioni alla base della quinta condizione
apposta al parere, al fine di comprendere
se essa sia finalizzata a dare soluzione allo
svantaggio competitivo per l’Italia nel con-
fronto con gli altri Paesi europei.

Gianluca PINI (LNP) risponde afferma-
tivamente al dubbio sollevato dal collega
Gozi.

Enrico FARINONE (PD) ritiene oppor-
tuno un chiarimento di fondo sulle moti-
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vazioni alla base delle condizioni apposte
al parere favorevole illustrato dal relatore,
con particolare riferimento agli interessi
dei produttori di armi.

Gianluca PINI (LNP), nel sollecitare i
colleghi ad un’accurata considerazione
delle premesse contenute nel proposta di
parere per una piena comprensione sulla
portata delle condizioni apposte, fa pre-
sente che esse rivestono natura squisita-
mente tecnica ma sono assai delicate
quanto all’impatto sul settore specifico.

Sandro GOZI (PD), alla luce di quanto
emerge dal dibattito in corso, ritiene op-
portuno che la Commissione rinvii la de-
liberazione sulla proposta di parere favo-
revole con condizioni presentata dal rela-
tore per potere disporre di un maggior
tempo di riflessione.

La Commissione conviene.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Venerdì 30 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.30.

Relazione annuale 2009 della Commissione sui rap-

porti tra la Commissione europea e i Parlamenti

nazionali.

COM(2010)291 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 luglio 2010.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
presenta una nuova proposta di docu-
mento finale con osservazioni che tiene
conto degli elementi emersi nel corso della
seduta di ieri (vedi allegato 2).

Sandro GOZI (PD), nel ringraziare il
relatore per avere voluto includere nella
proposta di documento finale con osser-
vazioni talune questioni sollevate anche
dall’opposizione nel corso del dibattito di
ieri, ritiene opportuno sopprimere l’ultimo
punto delle premesse in quanto attinente
ad una questione di natura tecnica nel cui
merito non è necessario entrare.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
fa presente che il punto della premessa
relativa alla banca dati IPEX riguarda un
lavoro svolto dal suo gruppo insieme al
gruppo del PPE e di cui è opportuno che
la Commissione possa usufruire. Ritiene
inoltre che si tratti di questione tecnica
solo in apparenza in quanto in realtà
attinente ad un tema di natura politica
quale quello dello scambio di informazioni
tra Commissione europea e Parlamenti
nazionali.

Nunziante CONSIGLIO (LNP), Antonio
RAZZI (IdV) e Sandro GOZI (PD) prean-
nunciano quindi, a nome dei rispettivi
gruppi di appartenenza, il voto favorevole
sulla proposta di documento finale con
osservazioni formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
documento finale con osservazioni presen-
tata dal relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione delle direttive 2008/
51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008,
che modifica la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa al con-

trollo dell’acquisizione e della detenzione di armi (Atto n. 236)

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione delle direttive
2008/51/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 maggio 2008, che modi-
fica la direttiva 91/477/CEE del Consiglio,
relativa al controllo dell’acquisizione e
della detenzione di armi;

considerato che l’articolo 2, comma
1, lettera b) dello Schema di decreto in
oggetto introduce nel decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 527, l’articolo 1-bis, che
reca, fra l’altro, la definizione di « inter-
mediario », intendendo per tale « una per-
sona fisica o giuridica, diversa dall’ar-
maiolo, che eserciti un’attività professio-
nale consistente integralmente o parzial-
mente nella vendita, nell’acquisto e nel
trasferimento di armi, loro parti e muni-
zioni, pur senza averne la materiale di-
sponibilità » (lettera f) e che la normativa
comunitaria, nel definire l’ »intermedia-
rio », limita la sua attività professionale
all’acquisto, alla vendita o all’organizza-
zione del trasferimento di armi, e non
anche di loro parti e munizioni (articolo 1,
par. 1-sexies, dir. 91/477/CEE, introdotto
dall’articolo 1 della dir. 2008/51/CE);

considerato altresì che l’articolo 4-ter
della direttiva 91/477/CEE, introdotto dal-
l’articolo 1 della direttiva 2008/51/CE, ri-
mette alla discrezionalità degli Stati mem-
bri l’istituzione di un sistema di controllo
sull’attività degli intermediari e che gli
adempimenti previsti dall’articolo 31-bis

del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza (TULPS R.D. n. 773/1931), in-
trodotto dall’articolo 3, comma 1, lettera
c), risultano eccessivamente onerosi per gli
operatori economici operanti nel settore
delle armi civili;

rilevato che l’articolo 3, comma 1,
lettera d), e l’articolo 3, comma 1, lettera
f), introducono l’obbligo di comunicare il
provvedimento con cui viene rilasciato il
nulla osta all’acquisto di armi o la licenza
di porto d’armi al coniuge ed a tutti i
familiari conviventi maggiorenni del tito-
lare, mentre il relativo criterio di delega
prevede un’idonea informazione alle per-
sone conviventi con il richiedente, e che le
esigenze di sicurezza sottese alla norma
non giustificano una differenziazione tra
la posizione del coniuge e dei familiari e
quella degli altri conviventi;

rilevato che l’articolo 3, comma 1,
lettera g), vieta l’attività di ricarica delle
munizioni senza autorizzazione del que-
store e che tale disposizione non concerne
l’attuazione della direttiva 2008/51/CE né
appare imposta dai principi e criteri di-
rettivi della legge di delega;

rilevato altresì che l’articolo 5,
comma 1, lettera a), introduce il divieto di
fabbricazione, introduzione nel territorio
dello stato e vendita di armi da fuoco
corte semiautomatiche o a ripetizione, ca-
merate per il munizionamento nel calibro
9x19 parabellum, e che tale disposizione
non trova alcun riscontro nella normativa
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comunitaria e non risulta riferibile ad
alcuno dei principi e criteri direttivi della
legge di delega;

considerato che l’articolo 5, comma
1, lettera b), numero 1), estende ai pun-
tatori laser di classe pari o superiore a 3,
secondo la norma CEI EN 60825, il divieto
di portare oggetti pericolosi al di fuori
della propria abitazione e delle relative
appartenenze, senza giustificato motivo,
previsto dall’articolo 4 della legge n. 110/
1975;

rilevato in proposito che la normativa
tecnica è stata modificata e che la classi-
ficazione dei puntatori laser è stata ulte-
riormente articolata (norme CEI EN
60825-1, CEI EN 60825-1/A11, CEI EN
60825-4): in particolare la classe 3 è stata
suddivisa in classe 3a (laser con potenza
inferiore ai 5 mw) e classe 3b (laser con
potenza da 5 a 500 mw); la classe 3a, di
uso comune sulle armi da fuoco, viene
considerata pericolosa per gli occhi solo ed
esclusivamente in relazione all’osserva-
zione diretta del fascio ottico mediante
strumenti di amplificazione (quali oculari
o microscopi), ma non per la semplice
osservazione, data la scarsa potenza e le
frequenze utilizzate; da ciò consegue che
devono essere considerati come oggetti atti
a offendere solo i puntatori di classe 3b o
con potenza superiore;

osservato che l’articolo 5, comma 1,
lettera l), esclude dalla definizione di parte
di arma, ai fini dell’obbligo di avviso di
trasporto previsto dall’articolo 19 della
legge n. 110 del 1975, le parti in stato di
semilavorato, intendendo per tali quelle
parti di arma che necessitano di ulteriori
lavorazioni meccaniche e specificando che
non sono considerate lavorazioni mecca-
niche i trattamenti superficiali dei metalli;
tale disposizione sembra dunque escludere
dalle lavorazioni meccaniche i trattamenti
termici; deve considerarsi tuttavia che una
parte d’arma non soggetta a trattamenti
termici – i quali richiedono attrezzature
estremamente complesse – anche se finita
sotto il profilo delle lavorazioni meccani-
che, non è utilizzabile in quanto tale; la

disposizione potrebbe creare notevoli dif-
ficoltà alle aziende operanti nel settore,
perché il trasporto delle parti tra i diversi
operatori per la realizzazione delle ope-
razioni di finitura, che le aziende non
sono in grado di svolgere autonomamente,
dovrebbe essere di volta in volta autoriz-
zato;

rilevato infine che nella nozione di
« parte di arma » prevista dalla normativa
comunitaria (articolo 1, par. 1-bis, dir.
91/477/CEE, introdotto dall’articolo 1
della dir. 2008/51/CE) e recepita dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), dello schema
di decreto legislativo in esame non rien-
trano esplicitamente i caricatori e che
l’articolo 19 della legge n. 110/1975 in-
clude invece i caricatori tra le parti di
arma il cui trasporto deve essere oggetto di
avviso all’autorità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 1, lettera b),
punto f), sopprimere le parole: « loro parti
di armi e munizioni, »;

2) all’articolo 3, comma 1, lettera c),
punto 3), premettere le seguenti parole:
« Per gi intermediari che operano con armi
militari »;

3) all’articolo 3, comma 1, lettera d),
e all’articolo 3, comma 1, lettera f), l’ob-
bligo di comunicazione del provvedimento
con cui viene rilasciato il nulla osta al-
l’acquisto di armi o la licenza di porto
d’armi sia esteso a tutti i conviventi mag-
giorenni del titolare;

4) sopprimere articolo 3, comma 1,
lettera g);

5) sopprimere l’articolo 5, comma 1,
lettera a);

6) all’articolo 5, comma 1, lettera b),
numero 1), limitare ai puntatori laser di
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classe 3b o con potenza superiore il divieto
di portare al di fuori della propria abita-
zione, senza giustificato motivo, puntatori
laser o oggetti con funzioni di puntatori
laser;

7) all’articolo 5, comma 1, lettera l),
si considerino come « semilavorato » le

parti d’arma che necessitano di tratta-
menti termici;

8) si integri l’articolo 5, comma 1,
lettera l), che modifica l’articolo 19 della
legge n. 110/1975, relativo al trasporto di
parti di arma, espungendo dal citato ar-
ticolo 19 il riferimento ai caricatori.
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ALLEGATO 2

Relazione annuale 2009 della Commissione sui rapporti tra la
Commissione europea e i Parlamenti nazionali (COM(2010)291 def.)

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminata la relazione annuale 2009
della Commissione sui rapporti con i par-
lamenti nazionali (COM(2010)291 def.);

richiamati gli indirizzi definiti nella
risoluzione n. 6-00043 Pescante e altri,
approvata dalla Camera il 13 luglio 2010
in esito all’esame del programma di lavoro
della Commissione per l’anno 2010 e del
programma delle tre Presidenze del Con-
siglio spagnola, belga ed ungherese;

preso atto delle misure adottate dalla
Commissione per assicurare l’attuazione
del meccanismo di allerta precoce per il
controllo di sussidiarietà;

premesso che:

il consolidamento dei rapporti tra
la Commissione europea e i parlamenti
nazionali costituisce, al di là dell’attua-
zione del Trattato di Lisbona, un fattore di
miglioramento della qualità e della demo-
craticità del processo di formazione delle
politiche e della normativa europea;

in questo contesto assume un ri-
lievo prioritario il dialogo politico infor-
male che, sin dal suo avvio nel 2006, si è
rivelato uno strumento efficace e flessibile
per la partecipazione dei parlamenti alla
predisposizione e all’esame delle iniziative
regolative della Commissione e ha costi-
tuito il modello per lo sviluppo di rapporti
analoghi con le altre Istituzioni del-
l’Unione europea;

l’importanza del dialogo politico
discende non solo dalla costante crescita

del numero di pareri che i Parlamenti
nazionali hanno inviato alla Commissione
ma soprattutto dalla loro qualità ed arti-
colazione, che dimostra la capacità delle
singole assemblee di concorrere al buon
funzionamento dell’Unione, in coerenza
con l’articolo 12 del Trattato sull’Unione
europea, anziché assumere posizioni an-
tagonistiche rispetto al processo decisio-
nale europeo;

va pertanto pienamente sostenuta
la decisione della Commissione di mante-
nere, in coerenza con le conclusioni del
Consiglio europeo di giugno 2006, il dia-
logo politico anche dopo l’entrata in vigore
del Trattato di Lisbona, secondo regole
informali e flessibili, accanto al controllo
di sussidiarietà;

è di estrema rilevanza che solo un
numero ridotto di osservazioni dei parla-
menti nazionali concernano strettamente
il principio di sussidiarietà, a conferma
della volontà dei parlamenti nazionali di
non limitarsi al mero controllo delle com-
petenze ma di contribuire alla definizione
delle priorità e sul merito delle soluzioni
regolative europee;

è necessario che la Commissione
tenga conto, fornendo un appropriato ri-
scontro, delle osservazioni dei parlamenti
nazionali sia nella predisposizione delle
proposte legislative sia, ove esse si riferi-
scono a progetti legislativi, nel corso del
negoziato con le altre Istituzioni;

i tempi per la trasmissione delle
risposte della Commissione alle osserva-
zioni dei parlamenti nazionali, sebbene la
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qualità delle risposte stesse sia cresciuta in
misura significativa, rimangono elevati e
non sempre compatibili con la possibilità
che i parlamenti nazionali si pronuncino
nuovamente su uno stesso documento;

l’uso di tutte le lingue ufficiali
dell’Unione o, quanto meno, del più ampio
numero possibile di lingue, oltre a rispon-
dere a precisi obblighi imposti dal Trat-
tato, è un presupposto essenziale per svi-
luppare ulteriormente le relazioni tra la
Commissione e i parlamenti nazionali;

sarebbe altresì opportuno che la
Commissione europea, prima ancora di ri-
cevere osservazioni e parere dai parlamenti
nazionali, utilizzasse la banca dati IPEX
(EU Interparliamentary Exchange) per ac-
cedere ad informazioni sullo sviluppo del-
l’esame dei propri documenti presso ogni
parlamento o camera nazionale,

rilevato che:

in base ai dati riportati nella Re-
lazione la Camera ha trasmesso alla Com-
missione nel 2009 nove documenti, a
fronte degli otto trasmessi nel 2008 e degli
undici già trasmessi nel 2010, inclusi quat-
tro documenti relativi alla valutazione
della compatibilità di progetti legislativi
dell’Unione europea con il principio di
sussidiarietà;

la scelta – codificata nel parere
della Giunta per il Regolamento della
Camera del 6 ottobre 2009 – di trasmet-
tere alla Commissione, al Parlamento eu-
ropeo e ad altre Istituzioni dell’Unione
europea interessate – gli atti di indirizzo
adottati nei confronti del Governo anziché
specifiche osservazioni o pareri ha con-
sentito opportunamente di evitare un di-
sallineamento tra le posizioni della Ca-
mera e quelle del Governo;

l’esame dei documenti dell’Unione
europea svolto dai competenti organi della
Camera privilegia, pur tenendo conto dei
tempi del processo decisionale europeo,
l’esigenza di un’istruttoria adeguata, me-
diante attività conoscitive mirate e attra-
verso il raccordo con il Governo;

anche ai fini del controllo di sus-
sidiarietà ai sensi del Protocollo n. 2, la

Commissione politiche dell’Unione euro-
pea della Camera, anziché puntare al-
l’esame sistematico di qualsiasi progetto
legislativo trasmesso dalle Istituzioni eu-
ropee a questo scopo, ha scelto di con-
centrarsi soltanto sugli atti che presentas-
sero elementi problematici da approfon-
dire;

in relazione ad alcuni atti o docu-
menti dell’UE ai pareri espressi dalla XIV
Commissione non ha fatto seguito l’appro-
vazione di documenti finali da parte delle
commissioni di merito o l’approvazione è
intervenuta con forte ritardo;

l’esigenza che anche le Commis-
sioni di merito procedano in modo più
sistematico e tempestivo all’esame dei pro-
getti di atti e documenti dell’Unione eu-
ropea;

rilevata altresì l’esigenza che il pre-
sente documento finale sia trasmesso al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Commissione europea nell’ambito del dia-
logo politico informale;

esprime una valutazione positiva con
le seguenti osservazioni:

a) la Commissione europea, in coe-
renza con il regime linguistico previsto dai
Trattati, dovrebbe rendere tempestiva-
mente disponibili ai parlamenti nazionali,
nelle rispettive lingue ufficiali, la più am-
pia tipologia possibile di documenti, con
particolare riferimento alle valutazioni di
impatto sulle proposte legislative;

b) sarebbe opportuno ridurre i
tempi per la trasmissione delle risposte
della Commissione ai pareri dei parla-
menti nazionali ed assicurare che le ri-
sposte stesse diano conto in modo speci-
fico di ciascun rilievo formulato in tali
pareri;

c) occorre che il Governo concorra,
anche ai fini del dialogo politico con la
Commissione e del controllo di sussidia-
rietà, a fornire elementi di valutazione dei
progetti legislativi della Commissione, an-
che mediante la sistematica partecipazione
alle sedute dei competenti organi parla-
mentari;
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d) è necessario che la Commissione
dia piena e tempestiva attuazione, per le
parti di sua competenza, a tutte le pre-
rogative dei parlamenti nazionali intro-
dotte dal Trattato di Lisbona;

e) la Commissione europea do-
vrebbe, in particolare, sottoporre ai par-

lamenti nazionali un documento di con-
sultazione in vista della predisposizione
dei regolamenti che definiranno, ai sensi
degli articoli 85 e 88 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione, le modalità di
associazione dei parlamenti stessi alla va-
lutazione dell’attività di Eurojust ed al
controllo delle attività di Europol.
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